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tit esami che potrebbero essere 
dispas ° collettive dovute a profondi 

St, oggi si pronuncerà sulla do- 
tro édesca della moratoria. Favo- 
lita alla moratoria, senza i pegni vo- 

a Francia e con altre garanzie 
Tetarsi in via conciliativa, sono 

lan Dpresentante inglese e quello ita- 
le del fronte a loro il rappresentan- 

ul a Francia anela di poter giunge- 

ta Doclamazione dell’inadempien- 
ton “Sca, per ottenere a Poincarè le 

da °° mani libere, Egli è affiancato 
itog; Ppresentante del Belgio. Da que- 
ded @ndono ormai le sorti delle odier- 
Wa iSioni, poichè, per regolamento, 
&aa © Sposasse senz'altro la tesi fran- 
lex avrebbe in seno alla commisio- 
a i Parità di voti, nella quale preva- 
Map Oto del presidente che è precisa- 

"il rappresentante francese. 
gHy Cecisione può essere gravida di 
ala ‘Oniseguenze; di turbamenti, ini- 
tg te non vistosi, la cui ripercussio- 

con î G   
2a 

il i zione estrema può significare 
Gempolo monetario definitivo della 
a quel Ù; può assestare l’ultimo colpo 

peg tesa che riusciva ad intender- 
SÌ Înteg ‘dAbpena: durante la guerra; che 

| locop; Molto male nello stillare i pro- 
| the, Cella pace ed ora non fa altro 
| "atto, intendersi mai colle intestine 

Tsie, 

tp, Molta probabilità però, come 

  
08: troy. tra le due direttive divergenti 

nf". ‘sr, "è forzatamente la componente 
Co | dota che non risolverà nulla poi- 

È “ Vergerà. alla prima oceasione. 
Î tto anta ‘incertezza pessimistica un 
È tha], toro reca dell’ottimismo, Si se- 
Lo al Un vivo interessamento america- 
| lima Problema: delle riparazioni; ‘in- 

lim Mento che riceve una luce carat. 
he a mente simpatica dopo che il pro 

| Rag Se riparazioni è stato ufficial- 
Tig de legato da Schanzer, in extres 
{Q8do: " tornate londinesi, al proble- 
dol debiti interalleati, e dopo che 

| iS 'UppO di banchieri americani si 
{ Muncià > 35 

5 | 

LI er l’annullamento di det- 

  

n Unit > che va affermandosi agli Stati 
4; Mon nei liguardi' dei ‘crediti di guer- 
| N Da hanno verso l’Europa. Il 

tà Uagna dge è favorevole, se non’ alla 
‘aa ‘ancellatrice, ad una riduzione 
d Tenta è dilazione; si nota che il Pre: 

"leuar ‘Or si è ancora pronunciato nei 
À Ame " dei crediti europei. Una paro- Tola, pu: la speranza di questa pa- 

N Diattage Dbe ‘mutare completamente 
| ‘lazion; ma del problema delle ri- 

| figg. fo LIT, A 
| Non; ci lieto auspicio la corrente revi- 

f 

a Mo Ci 

bhe 2 *tcellazione dei debiti elimine- 
i tano deficit italiano oltre un miliar 

Ti. di soli interessi e precisamen- 
“n mil: dtdo. più: angoscioso, poichè 

l “lia, \tardo-oro, pari a oltre quattro 
l Udia, di carta. L'Italia potrebbe ri- 
teo în cambio, ben volentieri alla 

Di os È che le spetta sulle riparazio- 
erica lo chiedesse..... 
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‘iti Îo della: Commissione 
ù le riparazioni. 

ll TO 30.— Alla commissione 
“azioni la situazione restava 

Ù “desima di quella del giorno 
al. ki ® conversazioni sono con- 

. È, “dala 1 diversi progetti proposti 
Mn ‘aAZioni inglese, francese, ita- 
jan Sa. La commissione delle ri 
Ùl Sign “Sa domani nel pomerig- 

e fi 5 hroeder, segretario di sta- 
“Ze del Reich. 

/ "tt tino “Contro la tg 
Pu Mila e. minima. francese fo 

Aa RIG 
| Nitra 30.— Waller 

U Cony, $ Il 

UBto STsaz 

pi darazia nico alla commissione 
INftato A toni, Brandbury, questi ha 

VIET ‘© Non voterà nè per il ri- 
I, 8 

î quite da p bagnata dalle garanzie 
i o he di pinicare, Da parte loro i 
Mag di at Italiani cercherebbero 

| JT di Partico] arione. Delacroix ha 
lett; rari di una pregiudizia- 

Wh elgio esige. 
I S d® 3 ‘ 

\ Ti Uniti entrano 
WON, Me delle riparazioni 
Mie > 90. T] 

| Ticeyuto mai col, 

Vuto nello H 

  

  

| Bergamann' 
«Matino pubblica che in 
lone che egli ha avuto col 

%® 

primo ministro 
stamane a cola- 

i con il quale 
i Versazione di ‘oltre 

  

  
  

    

   

  

Ta nazionale non può misurarsi. | 

{ i S x I 

oratoria nò per la sua con-|   

cn SI È s 
pat é i s 

O) Ì 3 ù + L 

un’ora sulla situazione sconomica della 
Europa, situazione ché il colonnello ha 
recentemente studiata. personalmente. 
Essi hanno pure discusso le dichiatazio 
ni recentemente fatte dal signor-'Cochs 
chit prevede la pattécipazionie degli Sta- 
ti Uniti nella discussione del'problenta 
delle riparazioni. 

La conversazione trda Lloyd George e 
il colonnello Housse non ha avuto al- 
cun carattere ufficiale. Lloyd George è 
partito nel pomeriggio per la campa- 
gNa dove conta di*trattenersi per circa 
3 settimane. 

La decisi ad oggi a decisione ad oggi? 
| PARIGI, 30. 

Da fonte ufficiosa fraricese si dies 
che la commissione delle riparazioni «- 
saminerà stasera le proposte tedesche 
Probabilmente domani'si avrà la deci- 
sione. L'accettazione da parte dei vede- 
schi «ei pegni che la Francia esige sop- 
primerebbe le difficoltà, main caso di 
un rifiuto della Germania la sola solu- 
zione conforme al trattato sarebbe il ri- 
fiuto della moratoria per constatazione 
di inadempimento. Si aggiunge che è 
assai difficile che sia concessa la morata 
ria. senza che la Germania accetti. i pe- 
gni dichiesti a Parigi e ciò renderebbe 
la sua libertà d’azione alla Francia che 
non potrebbe retrocedere dalla posizione 
mresa a Londra. Poichè i governi fran- 
cese e inglese hanno accettato a Londra 
il principio: del controllo sulle finanze 
tedesche la proposta di Bradburf rela- 
tiva a questo controllo non tappresenta 
un nuovo elemento di transazione. 

— «E-Go 

Il Convegno per il disarmo 
indetto dai russi sarebbe prorogate 
RIGA, 80. — A proposito del Con- 

vegno indetto dai russi per il disarmo, 
in. questi circoli, politici insistentemen- 
te si afferma la necessità di procrasti- 
nare la riunione almeno di un mese, 
anche per attendere che 1’ Assemblea, del 
le N azioni termini i suoi lavori. Tale o- 
pinione sarebbe condivisa da tutti gli 
Stati baltici. ‘) 

fuove spese perle truppe rcnazon 
sul Reno | 

BERLINO, 29. — La «Deutsche AJ 
lemaine Zeitung» segnala da Franco: 
forte, che si esigetebbero altri milioni 
per le truppe di occupaziine della, Re- 

nania. A Hoechst sul Reno, i francesi 
esigrerebbero alloggiamenti DEE sottut. 
ficiali e un caffè, rin’ospedale, un posto 
di tiro a, segno e un deposito di mupi- 

zioni. Le speso'per queste nuove costru 
ziori ammionterebbero a circa 19 multo 
ni di marchi. 

A Krezna sono state costruite due 

  

nuove casérme;' 4a Enz Koenisteing. | 
Queste costituzioni richiedono forti 

somme. 

Ul torso SÌ 
a Vienna 

VIENNA; 29. Ad'inizistivà di un 
Comitato universitatio anglo-austriaco 
la cui presidenza onoraria è stata affi- 
data al signor Mièheéle Hainisch, pre- 
sidente della repubblica Federale Au- 
striaca, avrà luogo a Vienna nel setten 
bre dell’anno corrente, un ‘corso ‘inter- 
nazionale di studi superiori per stu- 
denti, Professori dell’Istituto superiore 
austriaci ed inglesi termanno conferenze 
e lezioni d’indole economica e legislati- 
va, con particolare riguardo di progres 
si filosofici ed artistici dell'Europa cen 
trale. Apposite confxvenze in Tingua I- 
taliana è Francese verranno tenute per 
gli studenti e dopo le conferenze sarà 
libera ed aperta la discussione! Le lezio 
ni ‘avranno inizio al sette Settembre e 
dureranno fino al 21/ Le condizioni per 
i. partecipanti ‘italiani sono le segùen- 
tia SE 

Inserizione all’intero corso con dir It- 
to d’assistere a tutte le lezioni lire 150. 
Per assistere ad una lezione (impegnan 
dosi almeno per dieci) lire 7,00. Pen- 
sione con alloggio completo, il giorno 
lire 20. Wi - 

Le inserizioni gi ricevono presso la 
cancelleria federale (Buddeskanzlei) 1. 
Vienna, Verrengasse 7, presso Holfat 
Itertz. 

Incidenti nello" sciopero ‘francese 
PARIGI, 80.— ‘Aleuni incidenti so- 

no avvenuti verso Île ore sedici tra Co- 
lombes'‘è Bezons. ‘Alle 16,40°a Mon- 
treuil, all'uscita da un comizio, alcuni 
cortei di dimostranti che*si erano for- 

x   

mati sono stati dispersi dalla polizia. 
Due agenti in borghese sono rimasti 
feriti. Ailtri incidenti di poca. gravità 
sono avvenuti a Vincennes. Durante. il| 
pomeriggio un aeroplano della prefet- 
tura ha costantemente segnalato 1rag- 

gruppamenti.che si erano formati nei 
sobborghi. 

| greci. migacciati di agglramento 
PARIGI ,80.—Mandano da Angora 

alla ultima. ora notizie che confermano 
l’inizio di un movimento nel settore di 
Nicomedia. Le opérazioni si svolgono 
su un fronte di 20 ‘chilometri. I greci 
hanno ripiegato dinanzi ai turchi. Le 
perdite sono assai gravi. Le operazioni 
non sono considerate ad Angòra come 
una offensiva tenerale ma come un at- 
tacco. Le colonne volanti turche conti- 
nuano sempre ad avanzare in direzione 
di Brussa e se questa avanzata continua. 
le truppe greche da questo latb si tro- 
veranno minacciate di aggitamento: 

I 
. LONDRA, 80.— I giornali publica- 
no un dispaccio da Atene che dà, i par- 
ticolari dell’offensiva sferrata ieri dai 
turchi in Asia Minore. 
Duecento mila uomini, ampiamente 

forniti di artiglieria pesante jhanno 
partecipato a questo attacco. I turchi 
hanno obbligato i Greci a sgombrare 
Afium Karakissar che è ‘la stazione di 
smistamento più importante della linea 
ferroviaria tra Smirne e Angora. 
Una gran parte dell’asercito greto si 
trova così privata di ogni comunicazio- 
ne feroviaria con Smirne. 

wa 

Lftra pontificia al Cardinal Gaspar 
legato.a Loreto 
ROMA, 20. — SS” Pio XI ha diretto 

al cardinale segretario di Stato Gaspar- 
ri la seguente lettera: 

È’ ancora viva nel cuore dei fedeli 
di tutto l’orbe cattolico l’eco doloroso 
del. grave incendio della Santa Casa 
di Loreto avvenuto nel febbraio dello 
scorso anno colla, distruzione della tau- 
maturga Immagine, che fu l'oggetto 
della secolare venerazione dei popoli e 
meta di pii pellegrinaggi, || ©. 

Alla dolorosa notizia fu.sensibile più 
che ogni altro il nostro predecessore di 
S. rm. Benedetto NV 1] quale SÌ commos 

se profondamente per la perdita che del 
pio simulacro faceva il mondo cattoli- 

co ed in particolar modo il popolo di 
Loreto così avventurato perchè prescel- 
to dalla Divina Provvidenza ‘ad ospita- 
farela Santa Casa di Nazaret. Egli per 
ciò, seguendo gli impulsi della sua te- 
nera devozione alla Vergine Santissima 
non pago di‘concorre con una generosa 
offerta ai restauri della Santa Cappel- 
la danneggiata dall'incendio volle al- 
tresì provvedere la Santa Casa di una 
nuova Immagine, per quanto possibile 
identica all’antica. dia 

Noi creditando tale pio desiderio del 
compianto Pontefic ci studiamo molto 
volentieri di porlo in'esecuzione ed og- 
gi possiamo ben dire che esso è già fe- 
licemente un fatto compiuto. A 

‘ Non contenti però di condurre a ter- 
mine il devoto proposito di Benedetto 
XV ma volendo aggiungere da parte no 
stra un attestato di venerazione alla Re- 

gina dei cieli, che dagli anni, piu RSS 
intersamerte amiamo ‘ci è piaciuto di 

arricchire di una corona d’oro la Vene: 
pata Varo:ne ed il bambino ed abbiamo 

stabilito di benedire noi stessi la sacra 

Tcone e compiere il rito della sua inco- 

ronazione solenne. — n 
Dopo ciò a ‘noi altro non resta che 

inviare all’insigne Santuario di Loreto 
come a sua propria sede il nuovo SImu- 
lacro affinchè ai suoi piedi possano NUo- 
vamente affluire con consolante spetta- 
colo i cattolici di tutto il mondo in una 
generosa ie santa gara di pietà e di ve- 
nerazione. 
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Ad accrescere pertanto solennità.e de 
coro all’avvenimento, pensiamo, di com 
mettere ad un inviato speciale l’incari- 
co di trasportare l’immagine e a tale uo- 
po scegliamo Lei Signor Cardinale, che 

meglio di ogni altro può rappresentare 
la Nostra Persona, non solo per.lo splen 
dore delle virtù e l’altezza della dignità 

ma anche perchè sostiene com. cordiale, 
zelo le fatiche dell’apostolico ministero ; 
Lei signor cardinale nostro valido col- 

labonatore di Tappresentarci in qualità 
di legato. Ci è gradito il profittare del- 
la presente opportunità per attestarLe 
ancora una volta la nostra speciale. be- 
nevolenza dovuta alle sue ‘elette doti 
e ai suoi grandi meriti In mezzo alle 
sollecitudini ed ai pensier idi ogni gene 
re che per il bene della Chiesa Cattolica 
Ella, signor cardinale ogni giorno con 
noi divioe, formiamo l’augurio che EL 
la circordata da una corona di porpora- 
ti e di Vescovi di clero @ di popolo fe- 
stante, possa compiere tra le più elette 

quotidiano popolare 

rIschiarò e intorno ad esse una esuberan 

  

consolazioni la missione che ora le af- 
fidiamo. I 

Nel raccomandarle noi stessi 6 la San 
ta Chiesa al potentissimo patrocinio del 
la teata Ve ‘gine con paterna effusione 
di cuore le diamo signor Cardinale ia 
benedizione apostolica e Le decordiamo 
in pari tempo facoltà di impartirla ai 
‘edeli che saranno presenti alla solenni- 

Dato in; Roma, presso San. Pietro: il 
17 agosto 19°? anno primo..del nostro 
Pontificato do 

d'irmato:: PIO PP, XI 

fravissimo: disastro: ferroviario. 
_. CHIETI, 30. — L’autocarro recante 
la banda di Silvi è stato investito nel- 
l’attraversare un passagio a livello in 
prossimità di questa stazione centrale, 
da un:treno,proveniente da Pescara. Si 
deplorano 10 morti e 85 feriti dei quali 
tre gravissimi. Tutte le vittime si tro- 
Vano sull’autocarro. Tra i viaggiatori 
del tteno nessun. ferito. Sul luogo del- 
l’investimento sono subito accorsi l’on. 
Acerbo e le autorità., 

In'onore del Principe Ereditario. Tn Danitiarcà 
COPENAGHEN, 29! Il principe 

Valdemarò è offerto oggi una colazio- 
Re in onore di S.A.R. il Principé di 
Piemonte; vi hanno partecipato il Prin 
cipe ‘@ il suo seguito. 

Mori insediato a Bari 
BARI, 30,==,Col. diretto delle ;9-è 

suite il Ppresetto comm. Mori che ba 

assunto subito il suo ufficio, Questa se 
la il prefetto grande ufficiale curvieri Ln 

© partito per «rino, 

Sequestro di tre tonellate 
di stupefacenti 

NAPOLI, 30. — Qualche giorno fa 
nel piccolo porto di l'orre, Annunziata 
giungeva il piroscafo da carico « Wil- 
cheno», di nazionalità ‘peruviana. Il co- 
mandante la T'enenza. era stato ‘infor- 
mato dai suoi confidenti che gli uffi- 
ciali a bordo nascondevano una fortis- 
sima quintilà di stupefacenti, che do- 
vevano esser messi in vendita a Napoli. 
L'ufficiale pertanto operava ieri sera, 
con tutti i suoi agenti, una sorpres: 139C a 
bordo. Il piroscago è stato rovistato dap 
pertutto e sotto il quadrato degli uffi- 
ciali, bene chiuse in'casse di legno fo- 
derate di zince vi erano tre-tonnellate 
& oppio e morfina il cui valore è supe- 
ricre al tre rulioni. sioni 

n tr, . x ° . t«rora uon si hanno altri particolari. 

è * ® Il Cardinale Maffi 
ai Morti del Mare 
Riproduciamo i brani più salienti del 

discorso del Card. Maffi alla cerimonia 
di Viareggio inonore dei morti del ma- 
re: o Asa 

«Come un turbine la guerra passò e 
tante, e dovunque, vittime travolte, e 
sul monti, e nelle valli e nelle discese 
del piano ora dormono sotto una eroce 
che maternamente le ombra e sotto i do 
r1.che mani genzili e lacrime incessanti 
educano e nutriscono a soavità di pro- 
fumi. Ma alle vittime del mare!,.. Insi- 
Glosc il siluro, violentissimo un COZzo, > di tradimento, tolsero lor in un i. stante il ciel e inabissarono nel pro- fonde!... Oh vittime del dovere e della 
sveLtura, no, regsuno v'oblia che ab: Lia lede, e oggi e con la fede “da a ri 
cercarvi, a: dirvi ancora lariccnoseenza 
nostra e della patria unanime. Noi ri- spondiamo a Voi, ci giovani nostri alza 
no qui le mani loro sull’immenso mare 
e al gesto e alle voci loro singhiozzando 
tutti fanno eco e ripetono nel pianto u- 
na preghiera per voi: Siate benedetti! 
Siate in pace! 

«Ricordiamo l’olocausto vostro. 0 po- .; A 
? Verl morti, e ammaestramento ed esem- pi0, 10 ridiremo ai figli e ai nipoti nostri 

colla Speranza ferma che, in un’altra vi. 
ta di luce @ di gloria, vi rivedremo e vi abbraccieremo un dî, L 

(CH Scesi fino a voi colla preghiera e 
con la riconoscenza ci lasceretà voi ri- salite ‘senza una parola cui.la. vita è 
ancora concessa. che conregga e rischia- 
tl è cl ammestri e impreziosirla di ma- 
gnanimità e di più alte virtù? Fino a 
mezzo della scorso secolo «si. credettero 
Senza Via, senza, luce e all'infinito. de- 
solato Île profondità, alle quali sono di- 
scese le salme vostre. 

lungendovi una fosforescenza poli- 
croma e viva, le salme vostre accolse e 

za di altre forme di viventi germinò 
l’abisso. Una cosa però non trovaste li, 
che Purtroppo è solo retaggio feroce e 
sclagurato privilegio della mobile e leg 
gera superficie, le tempeste con i flutti 
e l’inde e il vortice e alle tempeste fan   no orribile corteo. Per voi laggiù non 
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to muoversi delle acque che calme e 
tranquille accolgono e sedimentano in 
pace quanto dall’alto vi piove questo no 
‘stro misero mondo. Ah! lo leggo il vo- 
stro monito e la preghiera, quasi lo-iscon 
giuro, che voi dite a noi: Fratelli Non 
più tempeste; non più onde contro ‘on- 
de; vi unite, vi amate e pace finàlmen- 
te, pace sia tra di voi! O forse noi sia- 
mo monti perchè ‘altri morti desolasse- 
ro le case mostre lasciate vgote e perchè 
altre nuoveiviolenze; quelle continuas 
sero già. patite da noi? Amatevi, tutti, 
concordi,.è ormai tempo‘e'nonperimet- 
tete che dalle vette delle Allpial nemico 
viveda e segni già avidamente a sua fa 

cile preda i campi indifesi; le industrie 
deserte,cle ‘ricchezze dissipate. 

«Generosi, imparate non a contrasta 
re.ma a sollevare. Domani l’Italia sarà 
vostra esarete voi dove noi saremo séom 
parsi. Oh, non vi preparate rina éredi- 
tà di odi e di conflitti e wi prepanate 
invece una eredità di amore. 

«Piaccia al Signore iche così sia! E 
allora degnamente avrete voluto ed a- 
vremo celebrato: questo sano rito; e se 
ne allieteranno grati i morti nostri che 
ci vedranno reduti da questo lio ‘con 
pensieri e propositi di quelle maggiori 
e sincere e attive &*gispettose concordie 
che, sole, possono alla Patria; assicura- 
re la grandezza, la gagliardia, la pro- 
Bperità», 

; —_—__——(*0 3°) i 
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L'Unione monetaria 
Il senatore Einandi si mostra ostile 

all’unione monetaria .coll’Austria, Ec- 
coquali le ragioni della sua ostilità: 

L'Italia dovrebbe emettere 160 mi- 
lioni di lire carta italiana: Con questi 

austriache al cambio di 5000. corone per 
\ogni lira. La Banca austro-ungarica sa- 
rebbe posta in liquidazione; la Banca 
d’Italia creerebbe filiali a Vienna e nel 
le altre città austriache, Così la coro- 
na austriaca sarebbe stabilizzata o me- 
elio sarebbe convertita nella lira italia- 

na. 
Il problema però è più complesso di 

quanto non appaia da questo primo sche 

ma semplicistico. In un primo momento 

l’Austria disporrebbe per la sua circo- 
lzione di 160 milioni di lire carta, in. 

vece dei suoi antichi 800. miliardi di co 

rone-carta. Ma subito si vedrebbe che i 

160 milioni non bastano. Noi siamo 40 
milioni di italiani e disponiamo di 20 
miliardi circa di biglietti. Allo stesso 
ragguaglio.:i 6 milioni li austriaci abbi- 
sognano di 8 miliardi di lire-carta in 
biglietti, Possono contentarsi anche di 

160:milioni, ma a condizione che in Au- 

stria i prezzi di tutte le cose, merci, ter 
reni, case, titoli, subiscano un tracollo 
spaventevole ossia cadano circa alla yen 
tesima parte del livello italiano. Uno 
dei punti invero. più singolari dell’o- 
dierno impazzimento monetario è che le 
cose valgono meno precisamente dove 
sembrano valer di più. I. giornali rac- 
contavano ieri che la corsa dei trams a 
Vienna sarà portata a 1000 corone, Sem 
bra molto, ma al cambio di 5000 coro- 
ne ciò vuol.dire 20. centesimi soltanto. 
Ed un’altra cagione di forimdabili nuo 

ve emissioni di lire sarebbe data dal 
disavanzo del bilancio austriaco. L’unio 
ne monetaria, la sostituzione della lira 
alla. .corona, non muterebbe di un ‘ette 
ì seguenti fatti: 

1) La popolazione di Vienna è dive- 
nuta esuberante, C’è forse un milione 
di abitanti che vivevano della capitale   

  fu più che un palpitare lento e un len- 

di ùn grande impero ed oggi non san- 
no come fare a vivere. Bisogna che es- 
si si adattino ad emigrare, e che ci sia- 
no Stati a popolazione rada che si adat- 
tino a riceverli. A. questo problema l’u- 
nione tra i due Stati non reca alcun ri- 
medio; i 

2) La popolazione esuberante vien- 
nese è composta in notevole parte di 
‘ex-impiegati, di ex-pensionati, che non 
sanno come vivere. Lo Stato. austriaco 
spende in sussidi miliardi di corone al 
giorno. Dovrà spendere milioni di lire. 
Chi le fornirà? matta 4° 

8), Non certo i contadini austriaci, 
tirolesi, carinziani, i quali vivono ora 
agiatamente e si rifiutano nel modo più 
energico di alimentare -la popolazione 
sovrabbondante della capitale. Se si ri 
fiutano ora, quanto più si rifiuteranno 
il giorno in cuni essi avranno l’impres- 
sione che uno Stato straniero potente, 
l’Italia, si sia incaricato di riordinare 
la baracca austriaca! 

Il problema monetario è appena l’in- 
dice del problema vero. Questo consi- 
ste. in.ciò che l’Austria'è uno Stato ma- 
erocefalo,;: con una enorme capitale, che 
la campagna non vuole e non può man- 
tenere, con una classe politica priva di 
forze per far pagare il pane, .il .carbo-: 
ne,le ferrovie, le poste, le tramvie quan 
to valgono, con un bilancio il quale vive. 
stampando. biglietti. -Quello Stato. con- 
tinuerebbe ad esistere, tale e quale, con 
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ritirerebbe gli 800 miliardi di corone 

Giovedì 31 Agosto 

Le inserzioni si ricevono presso 
la Unione Pubblicità Italiana, Vis 
Manin 8 (Telefono 3-66) - Udine. 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro di al- 
tezza: Nella pubblicità occasionale 
finanziaria: pagina di testo L. 0.75; 

namento pagina di testo L. 0.50; 
Cronaca L. 1. —; Mortuari L. 0.76.   

    

i suoi vizî e con il suo disavanzo dopo 
l’unione doganale e monetaria. Peggio 
anzi; perchè avrebbe la tentazione di 
vivere stampando lire, a debito dello 
Stato italiano ‘associato. Il che noi do- 
vremmo impedire ad ogni costo; nè po 
tremmo farlo se non abolendo il Par- 
lamento austraco e le Dieté provineia- 
li ed assumendo noi la somma: del po- 
tere, La (bt 

In ultimo, il problema dell’unione e- 
conomica italo-austriaca si riduce dun 
que a questo: ci sentiamo noi di man- 
dare un dittatore & Vienna, affinchè 
provveda a far emigrare un milione al- 
meno di cittadini viennesi esuberanti 
ed a far pagare durissime imposte ai 
contadini austriaci recalcitranti? Un 
dittatore che sappia mettere l’ordine 
nel bilancio austriaco e faccia cessare 
le nuove emissioni cartacee? 

Se l’avessimo quest’uomo geniale ‘e 
ferreo, io proporrei di tenercelo tutto 
per noi, che anche noi abbiamo pro- 
blemi gravissimi da risolvere; analoghi 
a quelli austriaci, sebbene per ora non 
altrettanto pericolosi. Ma se non l’ab- 
biamo tempo forte che l’unione economi 
ca non abbia altro effetto se non di fa- 
re dell’Italia-Austria uno Stato un po” 
più solido dell’Austria, ma più perico- 
lante di quanto non sia l’Italia. Il sî- 
stema di far la media ha sempre con- 
dotto a maggior rovina gli speculatori 
di borsa perdenti ;'ed ho paura che non 
sia diverso il risultato di quell’interes- 
sante operazione che sarebbe la media 
aritmetica fra due paesi. 

Nuotò per quasi ‘20 ore 
LONDRA, 80.— I nuotatore italia- 

no Tiraboschi che tentava la traversa- 
ta della Manica a nuoto ha'dovuto arre- 
starsi alle 18 e 25, quando si trovava 
a due miglia dalla costa inglese in ‘vi- 

‘sta di Santa Margherità all’est di Do- 
ver. Egli ha nuotato per 19 ore ermezza. 

e RR 

Dall’«Avanti 

Ilduce, in uno dei suoi soliti assenna- 
tissimi articoli di fondo, scrive: Me- 
‘da è il difensore del.comm. Pogliani con 
parcella pattuita ad un milione». 

Meda risponde argutamente: « Mi 
rallegro con ì miei colleghi avvocati che 
hanno la fortuna :di uno tanto clientes 
10 al comm. Pogliani non ho: mai avuto 
occasione di prestare l’opera mia profes. 
sionale»,. i 

Meda, se voleva essere più feroce con 
il duce poteva aggiungere : «Difensore 
del comm. Pogliani è l'intimo suò ami- 
co onorevole Salandra; Prendo dunque 
nota che a Salandra ilcomm. Pogliani, 

darà per la difesa un'milione di lire». 

«Corriere della Sera» ed «Avanti» se 
la prendono coll’«Italia» e coi popola- 
ri di Milano, a’ proposito dello sciogli 
mento dì quel ‘consiglio comunale: Il 
giornale cattolico lombardo ha rilevato. 
l’incostituzionalità dello scioglimento; 
motivato da cattive condizioni finanzia 
rie che hanno la loro origine nélle am- 
ministrazioni precedenti sostenute dal 
«Corriere della Sera» ‘e questi se Vha 
a male; anzi argomenta ad una prossi- 
ma alleanza popolare socialista. Ma 
l’«Avanti!» se la prende coi popolari 
perchì tre loro ministri non sono ril- 
sciti a impedire il decreto di sciogli- 
mento. Rea dA 

vet a a * SIERO app el 

Notizie in breve 
Il convegno delle democrazie a Napo. 

li è stato rinviato ancora, non trovan- 
dosi concordi i cinque gruppi democra: 
tici. sul programma comune. Temendo 

  

  
  

‘ciascuno, che uno riesca a soverchiare 
la comune politica di equilibrio! Tant'è 
bisogna bilanciare i propri appettiti se- 
condo le forze! 

Morti e feriti per violenze e Odii eie- 
chi di frazioni tra social-fascisti, si re- 
gistrano a S. Piero di Lieve presso Fi- 
renze. 

 Pugnalate e un morto a Bolzaneto; 
rivoltellate e panco nella folla a Riva- 
rolo nel Genovese. 

Lanciò una bomba contro i CC. RR. 
che gli perquisivano la casa il comuni- 
sta G. Castagna e Lerici (Toscana). I 
militi rimasti illesi, spararono e feriro— 
no il delinquente, che tentava scappa- 
re, 

Borsa di Milano 
MILANO, 30. — Rendita 7 2,60; Con. 

spolidato 81,75; Banca d’Italia 13,40; 
Commerciale 880; Credito 638; Banco 
di Roma 104.50. s 

. I CAMBI 
Parigi 176,40; Berna 439; Londra.   

167,75; Madrid 854; Praga 76. 

101,33; New Lork 22;80; Berlino 1,77; 
Vienna. 0,03; Bukarest 18; Bruxelles. — 
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Mi fossero state già materialmente defini- 

-. ordine pubblico, 
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Distelfe: agrarie 
LL piopiielari nom: organizzati 

Udine, 30 Agosto 1922. 

Il Prefetto ha indirizazto la seguente 

in data di ieri; 

Ai Sigg. Sindaci della Provincia — On. 

Associazione Agraria Friulana — On. 
| Federazione Friulana Agricoltori pro 
‘prietari — On. Unione del Lavoro D- 
dive e Provincia — On. Federazione 
I’rovinciale Lanepaton delle Terre. 

f 4 UDINE: 
i. per notizia 

! Ai Sigg. Sottoprefetti Pordenone, (Ci 

>. widale, Tolmezzo — Sig. Direttore 

| Cattedra Ambulante dra Pro 

vinciale, Lil 

- E? noto alle ss. LL. che, per motivi 

q "ordine publico, com decreto prefetti- | 

| zio, 22 luglio a, e. N. 667 Gab. POE 

“ no Atti Ufficiali Prefettura, N. 30), è 

stata sospesa nel territorio della ‘pro-| 

hi ‘vimeia, fino all’11 novembre 1922, la e- 

“ogg 
a 

asecuzione coattiva delle disdette agra-|. 

rie che aveyano avuto 0 avrebbero do- | 

..«vuto ayere inizio, col 29 giugno. 1922 ‘e 

| che, alla data del decreto stesso, non 

‘te. Da tale provvedimento sospensivo 

erano eccepite quelle disdette che, es- 

sendo state date da proprietari ‘associa |. 

ti alle due organizzazioni Padronali del. 

la Provincia, avevano formato 0 dove- 

‘vano formare oggetto di esame ai fini 

dell “amichevole componimento da par- 

te degli organi delle Associazioni dei 

Proprietari e dei Lavoratori in base a- 

gli. accordi speciali a questo scopo tra 

esse intervenuti, E degna infatti del 

maggior elogio è riuscita l’azione con- 

‘illativa spiegata a tale effetto dalle 

prganizzazioni; essendosi conseguita u- 

. ma notevolissima riduzione del numero 

delle disdette date dai proprietari orga- 

| mizzati e ciò, con palese vantaggio sia 

dî tutti gli aventi interesse al normale: 

assetto;e funzionamento delle aziende & 

grarie, sia. della quiete sociale e dell’ Or- 

dine pubblico. 

Il citato decreto prefettizio 22 luglio 

inispiravasi poi al concetto — e vi face- 

. va anzi cenno esplicito — di dar modo 

| e tempo alle predette organizzazioni di 

compiere uguale bensfica opera presso 

i proprietari non associati ad alcuna or- 

ganizzazione, al fine di ‘ndurli a far csa- 

minare e possibilmente comporre, alla 

stregua dagli accordi intercorsi fra le 

| organizzazioni, le numerose disdette da- 

| te da essi proprietari non organizzati 8 

. da cuti esecuzione coattiva venivasi. ap- 

punto a sospendere col decreto stesso. 

«4 Attesa ora la manifesta convenienza 

che, siffatta. opera. conciliativa delle or- 

ganizzazioni presso i.disd:titati proprie 

. tag mon organizzati si svolga con.la.de- 

siderata efficiente intensità, e poichè i 

Rappresentanti delle Organizzazioni me 
desime, come già in passato così anche 

 testà, hanno rinnovato-il lodevole: pro- 

| posito di mettersi all’uopo a disposizio 

ne dei proprietari non associati, la Pre- 

fettura rivolgea questi viva esortazione 

a voler sollecitamente profittare della 

«civile, e nobile profferta col sottoporre 

‘ Je loro, disdette all’esame conciliativo 

degli. organi delle Associazioni: nella 

intesa che qualora, mercè tale esame 
0 le conseguènti eventuali amichevoli 

composizioni, le disdette: date dai non 
organizzati risultassero riflessibilmente 
ridotte di numreo sì da non più costi- 

- tnire ragionevole motivo di timore per 

| la Prefettura non 

mancherebbe di far luogo all' ‘abrogazio- 

ne del decreto 22 luglio, N..667; prima |- 

della sua scadenza, cioè dell’ 11 novem: 

bre... 
{Prego le ISS LL. «di Doro ciò di 

since che erederanno migliore, a cono- 

‘scenza dei Signori Proprietari non .0r- 

ganizzati, facendo anche dal loro tanto 

opera persuasiva nel senso ed agli sE 

fetti sopra indicati. 
Il Palio 

Cian 

  

* * * 

“fi Provaci ioni 
Seduta del 29 agosto 1922: 

OGGETTI. APPROVATI 
CASARSA : Impianto luce elettrica 

mella frazione comunale; 
S. DANIELE: Concorso alla Soc. I- 

droelettrica per l’illuminazione pub- 
blica. 
ARZENE: Sussidio al Segretariato di 

emigrazione di Pordenone. 

  

MANZANO: Contributo spesa costa I 
zione ponte, case, 

FANNA: Modifica contratti. assicu- 
mazione contro l’incendio. 

    

  

vini che si terrà a Pordenone. 

rino Friulano. . 

TOLMEZZO: Concorso al passaggio 
del bidello Liessanuti alla cassa di pre- 
videnza. Modifica al regolamento per la 
gestione del Collegio Convitto. 
CIVIDALE: Tassa vetture e domesti. 

ci anno 1922. 

PORCIA : Concessione di L. 100 al 
Comitato di vigilanza degli orfani di 
‘guerra. 

VENZONE: Approvazione 
mento per la guardia urbana, 

S. MARTINO al TAGL.: Modifica ta. 
riffa tassa famiglia, 

S. DANIELE: Liquidazione compen 
sì arretrati al custode della pesa pub-. 
blica.. 

regola-. 

{nazione della Chiesa di Fagnigola. 
, VERZEGNIS: Servizio. medico, mo-. 
difica capitolato... 
BAGNARIA ARSA: Tariffa tassa e- 

sencizio e rivendita anno 1921. i 
ROVEREDO in PIANO: Tassa eser- 

‘cizio e rivendita. 
PAGNACCO : Tassa esercizio e riven- 

dita 
VALLENONCELLO: Mutuo di L. 64 

‘mila per istituzione mutui provvisori. 
VILLASANTINA: Sistemazione del 

la Agadioria comunale. 
Contrattazione mutui, 
CHIUSAFORTE: Nuove tariffe tas- 

sa esercizio e rivendita. 

RAVASOLETTO : Bilancio preventi- 

vo 1921. i 
BAGNARIA ARSA: Regolamento tas 

sa.cani, —. 

CIVIDALE: Rifdfima esa tassa ca 

ni per l’anno 1922. 
TRAMONTI di SOPRA: Tassa eser- 

cizio e rivendita. 
BRUGNERA.: Rinnovazione prestito 

cambiario di L. 55 mila 
TOLMEZZO: Aumento indennità 

mezzo trasporto al medico 2.0 riparto. 
S. DANIELE: Regolamento per la 

banda municipale. i 
DOGNA: Aumento dazio sul vino. 
MERETTO di TOMBA: Prestito ‘cam 

biario provvisorio L. 72, mila colla Cassa 
di Risparmio di Udine. 
COLLOREDO di M.: Rinnovazione 

mutuo cambiario di L, 60 mila colla 

Cassa di Risparmio di Udine. 
ATTIMIS: Contributo di L. 300 per 

distibazionie postale due volte al gior- 

no. 
TRAVESIO : Tassa esercizio e riven 

ita. 

PASIAN SCHIAVONESCO : Tassa e- 

sercizio e rivendita. 

RACCOLANA : Unificazioni ed estin. 

zioni debiti del comune, 8 

FORNI di SOTTO: Aumento tamiffa 

dazio consumo. 

la per tramvia Villasantina- Come- 

glians. 

SESTO al. REGHENA: Modificazioni 

indennità caro viverisal segretario. Pi 

gione locale per lado clisé6 in Ba- 
gmarola, . 
PALUZZA: ‘Miglioramenti économi- 

ci ai (salariati. 

segretario Comunale. 
RONCHIS: Sovraimposte sui. reddi- 

ti inseriti nei Ruoli prin, o sup. di R. 

M. a profitti diguerra. si si “pubbliche 
ranno nel 1922. 

BORDANO : Aumento stipendio A 

‘applicato. 
ARTA: ‘Acquedotto frazione Piedin e 

1,.:50 mila Cassa Dep.ie*Prestiti.7 

S. GIORGIO R.da Assunzione ri 

supplettivo. di. Lua:8.400 ‘DE stradai 8 

Giorgio-Stazione, ; 
PALUZZA : Indennità caro-viveri. Ri 

cevitore Daziario,. 

PRATA.: Cimitero di Pola mutuo. di 

L. 84 mila. coni la Cassa di De e Pre 

stiti. 
PLATISCHIS: Matuo di L. 54 mila 

per lavori Pobte Vittoria Prossenicco. 

MANIAGO: Mutuo ' di L. 29.569.79 

per lavori strade. 
COLLOREDO: ‘di M.: Mutuo di lire 

120 mila per lavori stradali, 

SaCILE: Ricostruzione di 4 pareti 

di cemento armato sul fiume Livenza. 

1; 95 mila per lavori strada' Anduins- 

Vito d’Asio. 
MANZANO: Accettazione mutuo di 

lire 38 mila sui fondi della disoccupa- 

zione per lavori difesa del Torre. 

NA: Deliberazioni comuni di Maiano, 

Teor, Rivignano,, Varmo, S. Odorico, Ri 

ve d’Arcano, Coseano, ‘Rivolto, Sede- 

gliano, Codroipo, Buia. 

zione debiti arretrati. 

OGGETTI NON APPROVATI. 
VERZEGNIS: Modifiche regolamen   Pagamento nuovo contributo alla So- 

cietà telefonica. 
CAVASSO NUOVO: Ripristino im- 

pianto telefonico. 

CIVIDALE: » Allargamento traversa | 
S. Quarzo costruzioni abitazione; del 

Cappellano. «. . i 
BAGNARIA ARSA: Regolamento ta 

riffe tassa vetture, e tasse bestiame, 
‘per l’anno 1921; 

CORDENONS: ‘Concorso spesa per ac 

to daro e consumo. 

o-O-0= i 

PAGNACCO | 
‘Precipita dal balcone, —— 1 altra se- 

i 

alla finestra del primo piano di casa 
sua, per respirare una boccata d’aria, 

si il capo sui Sassi.   quisto premio per rassegna animali bo- Il poveretto morì sull’istante. 

MUZZANA : Contributo all’Osp. Ma-| 

AZZANO X: Contributo per la termi] 

RAVESCLETTO: Mutuo di Di 49 mil. 

TRICESIMO: Aumento iiponiioi alj 

VITO D.ASIO: Mutuo supplettivo di | 

FERROVIA PRECENICCO-GEMO-| 

VALVASONE: Prestito per sistema- i 

Ta Un contadino di Branco sì affacciava) 

quando colto da ‘un. capogiro improvvi 
| 80; precipitava. sulla strada spaccando- | 

‘LAUCO 

Furto, — Certo Gressani Domenico 
rincasando ebbe la sgradita sorpresa 
di constatare il suo comò scassinato e i 
valori che dentro vi stavano scamparsi 
insieme a 500 lire che teneva in un. cas- 
setto. 

Dei ladri ness din traccia. 

PRATO CARNICO 
Morte improvvisa. — Certo Martin 

Lorenzo fu Sebastiano, d’anni 67, men- 
tre in compagnia di un nipotino pasco- 
lava lè pecore venne EE 
colpito da malore. . 

del bimbo lo trovarono cadavere. 

RUBIGNACCO 

gendo tra le chiome verdi dei casta- 

dre del primo Imperatore Cristiano, $. 

‘Elena, si è svolta, la scorsa domenica, 
la tradizionale sagra con una solenni- 

tà speciale. La chiesa, per l’interessa- 

mento dello. zelante cappellano prof. 

sac) Antonio Sequalini era addobbata 

intessuti da mani gentili. La Messa so- 

‘lenne cantata dal rev. parroco D. À. 
Fior riuscì oltre ogni dire decorosa ed 

edificante, La .schola cantorum di Ru- 

nium dal maestro Cozzarolo. L’accom- 

pagnamento era rinforzato dal contra- 

basso per il quale gentilmente si pre- 

stava il cav. Silvio Serafini. 

Ai vespri solenniveniva eseguita con 

buon affiatamento la meélodia gregoria- 

na spettante a ciascun salmo ed un nuo- 

vo inno «Fortem virili pectore» a due 

voci dello stesso. M. Cozzarolo. 

Dopo le funzioni la collina venne let 

ma gente accorsa a fare onore - San. 

ta sù all’anguria. 

ARTEGNA 
i ‘Offerte ‘Pro-Asilo, — Alla direzione 

del nostro Asilo pervennero 1é seguen- 

ti offerte: Signor Savonitti Domenico 

Duria Pietro L. 100; Signor Venturini 

Antonio in morte dello zio Pietro Duria 

L. 100; Signor Zorino Domenico in mor 

te del figlio L, 10; Signora vedova Elle- 

ro in morte del marito E 15; TRIS T'o- 

‘tolo Pio in morte del figlio Ti DI 

Là direzione dell’Asilo a mezzo no- 

Stro sentitamente ringrazia 1 generosi 

oblatori che vollero ricordare benefi- 

cando i propri cari estinti. 

Pro Monumento, ai Caduti, — Furono 

in questi giorni presi accordi fra il 

Comitato, ed. ì sottocomitati, per inizia- 

re la raccolta dei doni per la pesca pro 

Monumento. Come'ieri dal 

ebbe vivamente a, raccomandare il no- 

stro monsignor Pievano anche noi ri- 

volgiamo AHpero a tutti perchè sia pu- 

re con piccoli doni concorrano alla bùo- 

na riuscita delle feste settembrine. 

Un telegramma al prof. Sturzo, — I 
dirigenti il partito e le locali organiz- 

‘azioni popolari raccoltisi domenica se- 

ra ne] salone della Casa del Popolo-su 

proposta del segretario politico Vir- 

ginio Castellani indirizzarono a Don 

Sturzo il seguente telegramma: 

‘Dirigenti partito e- organizzazioni po 

polari Artegna entusiasti opera “saggia 

fondatore partito popolare difficile mo- 
niento storico protestano alti sensi sti- 

ma ‘a don Sturzo salutandolo come. vero 
| difensore interessi diletta Italia nostra 

— Castellani. 

Adunanza per l'acquedotto. si Ne 
pomeriggio di domenica. gli utenti, del- 
«l’acquedotito Comini racdoltisi, in. as- 

ai consiglieri di amministrazione. . 

spese per una maggiore efficienza del 

l’acquedotto. 

rettivi. 

siglieri delle ‘Cooperative di Lavoro, 
di Consumo, dei bozzoli, 
Rurale, dei Circoli, 

nale ecc. ecc. 

lani, l’ing. Adami consigliere prov, il 
‘signor Martina benemerito sindaco lo- 
‘cale, il rag. Domenico Traunero ed al 
completo il direttorio pel partito popo- 
lare. Virginio Castellani senza reticen- 
ze espose la situazione politica attuale 
ed' il contegno tenuto dai popolari e 
cattolici negli ultimi avvenimenti. Ad- 

se fra gli applausi la franca esposizio- 
ne. Indi passò in rassegna tutte le or- 

‘ed alla tenacia dei soci \i°quali come 

tante: benefiche ‘istituzioni così pggi 
con disciplina e tenacia. sono decisi a |   

renderle sempre più Tloride è si prepa- 
rano ad istituirne di nuove. Si discusse 
To poi ampiamente dei progetti ed in- 

di la magnifica adumata si sciolse dopo 
aver votato un telegramma a don Stur- 
ZO. i 

Una bella festa fra le giovani. — 

Con un gusto gentile è squisito le bra- 

ye giovani del Circolo giovanile catto- 

liceo avevano preparata la Sala della 

Casa del Popolo perchè in essa doveva 

svolgersi la cerimonia della consegna 

ufficiale del diploma di aggregazione 

Il povero vecchietto cadde al suolo e 
poco dopo i vicini accorsi per le grida 

La Sagra di S. Elena. — Sulla ame- 
na collinetta che si protende nella pia- 
‘nura di Rubignacco verso T'ogliano, reg 

gneti il modesto tempio eretto alla Ma- 

con gusto da drappi e fiori raccolti 0. 

bignaeco eseguì ottimamente la «Mis-|. 

sa in honorem S. Marci» scritta per due 

‘voci con accompagnamento di harmo- 

teralmente occupata dalla numerosissi- | 

in morte della figlioletta L, 100; Signor: 

Madussi Antonio in morte del suocero | 

pergamo |‘ 

semblea dopo. lunga discussione su pro-i Hufatorio: ha speso nel 1921 come ha. spe 

posta del signor Mario. Mattiussi evita]    

  

ginio Castellani diedero ampia facoltà|° Ru 

procedere a norma dello statuto a delle. | 

Importante riunione di sonia di- 
— Domenica sera nel’ salone 

della Casa del Popolo convennero j*con- 

della. Cassa | 
delle associazioni 

ed organizzazioni, della sezione reduci, 
al completo i membri della Giunta e 
della maggioranza del consiglio comu- 

Erano pure intervenuti Monsè Castel 

alla grande famiglia della gioventù cat. 

tolica. Domenica mattina alla bella ce- 

rimonia intervennero tutte lel soce ol- 

tre ùn centinaio, la Professoressa Zile 

e la signorina Quarnolo, la presidenza 

‘del Circolo e cioè la signora Bardusco 

Maddalena presidentessa, la signora A- 

dotti Gisella segretaria, la signora Rot- 

‘ter Maria cassiera e le signorine Roma- 

nini Emilia, Vecchiani Maria, Andreus- 

si Oliva, Pontelli Angelna, Venturini 

Lea, e Da Rio Veronica consigliere. E- 

ra pure presente Mons. Castellani assi- 

stente ecclesiastico del Circolo e 

Reverende Suore Francescane. 

Applaudite parlarono le sngnorine 

Quargnolo e professoressa Zile, sulle fi- 

nalità del Circolo. Aggiunse appropria. 

te parole mons. Castellani. Nel pome- 

riggio ebbe luogo un riuscitissimo trat- 

tenin.ento ch, suscitò vivo entusiasmo. 

SOLIMBERGO 

Ai Caduti, — Il paese in fta pieno 

di archi e di tricolori ha, domenica, so- 

lennemente inaugurato "A monumento 

ai prodi caduti in guerra. 

Ha avuto luogo un lungo corteo. AI 

la benedizione del monumento hanno 

pronunciato diseorsi il Mons. Comisso il 

comm. avv. Giovanni Tessero la maestra 

signorina Olga Poli, il colonnello Giu- 

seppe Carnera ed altri. 

La commovente cerimonia si chiuse 

al suono degli inni patriottici. 

URBIGNACCO 
Ladro colto in flagrante, — Ieri certo 

V. Holmanz da Villacco entrato nella 

casa del signor Celeste Papinelli ruba- 

va della biancheria.e, deglioggetti d’oro 

per un, totale di oltre, settecento lire. 

Iladro: fu arrestato «e tradotto alle 

carceri di Buia, i i 

‘SACILE.. 

Un ladro arrestato, — Certo Vittorio 

Masser fu Ernesto di anni 28 braccian- 

te di San Fior di Sopra venne l’altra se- 

rà arrestato dai carabinieri Reali Imen- 

tre si trovava alla trattoria, «Alla Lu- 

na» e trattava per la ve di una 

bicicletta. 

«Il Masser è estas di tratt e ad 

svariati furti. 

Verbicato:... in auge. - — Raccogliamo 
l'impressione di ogni ben ‘pensante di- 

cendo che gli scritti anonimi de Il Gior- 

nale di Udine si ritengono di provenien 

za verbicarese. 

. L ‘ultimo infatti che vortebba essere 

una risposta, ha tardato ben se giorni 

a comparire... e si ue Verbicaro è 

n, eglapnia, i. 

Ma vi à di più! solo un verbicarese au- 

| tentito può pretendere che in un verdet. 

to per questioni d’onore vi siano lodi o 

biasimi per l’una o per l’altra parte in 

contesa, Solo, un verbicarese può igno-.|. 

‘no dalle;cose e dai fatti e che quando. fra 

un accusato. ed un accusatore, il primo 

viene riconosciuto, da chi ha vagliato i 

sato senza fondamento, ; 

Verbicaro poi trionfa addirittura là 

dove si pretenderebbe che a, dimostrare 

gli utili derivati finanziariamente ‘ad un 

‘| istituto.si dicesse «che si’ ‘tratta di' sole 

entrate senza spesa alcuna! Abbiamo 

voluto recarei all’ ‘ospedale e vedere co- 

me stavano le cose: abbiamo così con- 

statato, per es. che 1 Ospedale, per l’am. 

so nel 1920. con la differenza che nel 

‘1921, 2500. ‘Quest’ anno, mestando le 

‘spese quelle precedenti, l’ introito ha già 
|quasi raggiunto questa cifra in soli ot 

to mesi. 
- Che dire poi del parallelo fra î prezzi 

Comune ed Ospedale? Dimentica il Ver 

quisto: non. dice per es.: che la legna 
contrattata ed acquistata per sua ini 
ziativa. dal sig. Monti presso il sig. Viot 
to è stata pagata dodici lire in epoca 
in cui il Jistino del Comure di Udine 
secnava lire 10.80 al quintale, Cose da’ 
nulla per... Verbicaro. 

le] 

rare che la lode o il biasimo scaturisco- | 

1920, Te entrate ‘furono 145 tire ‘e nel|V 
‘tanto nel campo dello-studio, si sono im 

della legna pagati rispettivamente da |. 
si da ciò che esso chiama vero e bello? 

bicarese una piccolezza... le date di ac-| 

ditò la vna maestra da seguirsi e chiu-: 

ganzzazioni locali plandendo all’opera | 

ieri con' sudori e sacrifici fondarono   Così come è Verbicarese la coeciu- 
taggine di voler dare per vera la ver-| 
sioné del sig. Monti che il Presidente ab- 
bia approvato l’affare: sta invece che.il 
Presidente non volle neppure mettere 
la firma al mandato di pagamento. 

Una hazzecola anche . questa per... 
Verbicaro. 

Ma il ‘diapason della melodia cala- 
brese raggiunge il più alto grado nel 

parallelo fra l’opera donata da un pro-. 
fessionista a fior di' palanche incassate 
da un ‘amministratore-fornitore, 

Spinti da curiosità abbiam voluto sa- 
pere se si potevano leggere le lettere 

| Viotto,, Monti, e Piccinin di, cui è sta-. 

et —eiiy pr 
ner Le fi ie ia 

ta minacciata la pubblicazione, 
E la nostra curiosità è stata appaga- 

ta ed abbiamo potuto così constatare 
che l’ortografia ha risparmiato i suoi 
fulmini quando quei tre Sigmori seri- 
vevano, fra l’altro: 
«amministra l’invoressi del Ospitale» 

(o magnanico prote, non correggere) 

E’ vero che nell’altra lettera dei 6 
14-22 questi sigg. hanno poi soggiunto 
che : 

vendo notifi:at0..., la astensione di 
far parte del Consiglic ma per chi cre- 
desse che con ciò essi volessero dare.le 
dimissioni, sarà bene ricordare che la 
interpretazione benevola data dal Pre- 
sidente fu invece che il geroglifico si do 
Vesse intendere per volontà di non par- 
tecipare alla seduta.... ciò che infatti av 
venne. i 

| Ostruzionismo ‘degno.... degli elogi 
del critico di Verbicaro. L 

7 e 

1 grupo. spriualita frizino 
Benedetti coloro, che esaltano ivvalo 

ri dello spirito; che liberano la civiltà, 
frutto essenziale-di esso, dalle pastoiei di 
tutto ciò che è materiale e oO cieco 
«del senso, 

Lo spirito, che si rivela nelle conice- 
zioni pure della intelligenza, nelle ele- 
‘vazioni verso’un'ideale, che sovrasta &d 
abbraccia l’ umanità intera. 

Lo spirito, che riassume la parte mi- 
gliore di noi, ciò che in noi è buono, è 
bello, è divino; come sentiva il filosofo, 

come era Cristo. 

Ogni movimento. dell’umanità è ac- 
centrato in quella parola, da quella è 
scaturita eternamente la energia rin- 

novatrice. 

La storia, non concepita nella sua 
forma banale quale intreecio di odii e di 
guerre, ma come uno sviluppo di idee e 
di stétemi, tutta la storia narra, che 
‘ogni ascensione, ‘ogni conquista, è stata 

.una forma superiore, dello, spirito, o ‘del 
1 ‘individuo stesso che a volte riassume i 
valori della stirpe, o della collettività. 

E’ un concetto vero questo; e può 
‘essere considerato puro, di a aspetto 

teosofico. 
Fissata la mente a questo punto i- 

deale, — che è esprimere dall’uma- 
nità il massimo valore collettivo, in cui 
tutti consentano, scorgendovi un rias- 
sunto e una elevazione di sè, — è bel- 
lo e giusto lanciare 1’ appello della fra- 
tellanza a tutti gli uomini. E” bello strin 

gere in un fascio tutte le forze giovani 
li al disopra delle loro foghe particola- 

dissima energia nuova, capace di risol- 
{levare la società di oggi dal basso fon- 

do di odii, di meschinità, di SEE 

che .l° ‘opprimono. 

E abolire le divisioni di parte. 

I partiti, che sono ‘oggi, e furono, 
l’espressione della diversità di conce- 
pire È problemi sociali, Quello è è ideale, 
si: ma ov'è la realtà, d'amici gemonesi? 

E’ un fatto talmente ineluttabile la 
esistenza di politiche divisioni sca- 
turite dalle divisioni spirituali, quan- 
to di esso la storia millenaria è una te- 

stimonianza reale. i È 

-Ed ecco allora I. primo sa a l’ap- 
pello ideale del nucleo spiritualista Ge- 
monese;.ed ecco il. primo seonforto di 

universale, di unione degli. spiriti i in un 

fatti, onorabile personalmente e profes- | concetto identico, che assommi, seiol- 

sionalmente, il biasimo è di chi hà. accu- |ga, soddisfando, i ‘problemi che urgono. 
Come ciò può essere possibile? Noi 

‘vediamo lontano duel punto, coîne l’illu' 
ca radiosa dell’ ‘evvento comunisti- 

Non si puòd' erigere um sistema so-. 
i che è pratico, sovra una ideologia! 

costrutto arduo di desideri e astrazioni. 

Quale forza potrà creare l’unità del- 
le visioni dello spirito? Non è giusto.as-. 
serire. che esse derivano solo dalla 
schiavitù alle forme materiali della. vi- 

ita. Ma è vero, che sovente, molto 8c- 
vente, le lotte più. ‘aspre, fosse pure sol 

perniate intorno a una idea, Idea, spes 

ciale ; idea di valore supremo e per cui 
non v’è abbastanza amore. i 

Chi potrà indurre gli animi a staccar 

L'unione può essere, si: ma sarà tun 
tratto solo di viaggio compiuto assieme: 

a un certo punto nuovamente conver- 

‘rà separarsi, perchè due «verità» non 
vi sono: e tu, ed io; nessuno dei due, 
rinunceremo forse a quel vero, a quel 
bello nostro: e sarebbe ciò follìa e col- 

‘pa: se tu ed io siamo solidi nella no-|. 
stra convinzione. Confessiamo, ecco l'e. 
terno scoglio. Pure non sarò io, non: sa 
‘ranno gli amici a gettare il sasso contro 
l’ideale sincero. 

‘fondamento per internderci e compren 
| derci, intendere e comprendere tali | pro-. 
blemi, è onestà. 

E dire che altrove concepiamo noi il 
risollevamento dello spirito dalle schia- 
vità di una politica che ci divide: ben 
altrove! 

‘Lo diremo. Soggiungo qui chei se non 
v'è «eristiana, povertà di spirito» non 
vi può essere unione; il desiderio stes- 

so è vanità..   
ee — eni ezio 

Baia 

sente 

. [liano «Emanuele Accamo è e! 

ri; purchè da esse sgorghi una gran-| 

| cari, «Mi rende perplesso, la d 

raggiungere una mòta di pacificazione, i 

so fondamentale dell’intero sistema ‘so | 

.Ma porre un solido 

MM 

Giovedî 31 Agosto 1922 

Leva il sole 5.35, tram. 18.49 — per 

la luna 14.55, tram. 0,6. 

SANTI ED ONOMASTICI 
(31 agosto) 

S. Raimondo Nonnato. Si ado 
riscatto degli schiavi, nell'Ordine 

Mercede, Mori nel 1240 — 

— $S. Paolino, 

(1 settembre) 

R=5 nes — S. Costanzo. 
ul. 

a TT 

Rolcolfaggio inglese per split: 

ad: un «piroscafo: ifaliato 
LONDRA, 30, — L'agenB@ 

riceve da Cardif 30: 1: pi 1005 ur jer' 

}. 007 

Ò pel 

oper ll 

  

sera in porto, Irimorchiatort@89 . ;n 

sueto prestano il loro aiuto alle nto 
arrivo. non..vi.sono andati. in008° 
«Accamo» ha potuto però attaccal® altro 
cè l’aiuto dell’ equipagg rio di A 
vapore Italiano, il «Silvio Poldi 
quattro sindacati interessati ‘dea 
nei dochs non hanno:che una vago {ina | 

della natura della controv 07818 ia jo) 

oli «Emanuele Accamo». 1 $ 7 
ei dochs sono HRS pronti lav 

= P«Emanuele Accoma». 
  

ce fat i 

Il boicottaggio è dete ermin? ato "inte 

to.che il piroscafo ha eqcipag Po "lle ed 
ramente fascista considerato sie 

illegale. ; 

est de 1 

Notizie in brev? 
co 

Esiste una. civiltà americana "ok 
il tema, che un editore di je” 
ha assegnato. a illustri scrittori con” 
ri. tra cui un italiano. Le risp gl che 
nt in maggioranza, che ni o bo 

la società americana è un pr 3 ato? 
do, incolore dell’inerocio di Sile 

attive, specialmiente, 1 ‘inglese: pre 
cell 

Il debito germanico secondo" fa 
economista Keynes dovrebbee® I 4990 
sato a ‘40 miliardi; ‘esigibili Jia gif 

in annualità di 1 miliardo allav® cib 
pretese della Francia ‘sono inesto gta esa | 

e condurrannoia] fallimento dell0* jp | 

tedesco. Escelude; che i germani 

realtà facciano il gioco proprio si do 

di non pagare: ‘questo èl’argome! e | 

demagoghi, o privi di conoscenza i 

to di economia. 

Contro l’alcool in Svezia nel refer ‘i 

  

dum proposto dal governo votati de 

48 per cento contro il 51 per cer ra 
ciò Si vede che la lotta contro, ; 

è intensa. a vl 10 

Giudizi sulla. piane del. g gen 0 | 

Gi eh 
di A 
si0 

del: disarmo degli indigeni... In 
ca vi sono troppe armi ‘in mano 
ro, Alla regione bengasina è 1° tie 
florido avvenire agricolo. Sono, :p30 g 00° 
riguardo al commercio carov® VA 
le tribù interne». La matassa è Jo | | 
ta, e tale che.solo un geniale 

  

tore potrà risolvere, i P. | 

Il trattato di alleanza rss? II 
coneluso a Genova è conferma Hi 
blicazioni ‘ufficiose di Radek* org! 
sole trattano precipuamente 1° 45 ki 
nizzazione industriale, agric0? 350 
lortizzazione della Russia, SUPE 
germanici. 
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i ki ‘Winciale (costituita da uomini ap 

tab ‘a dh 

PRE REATI gd 

PROIETTA NEI PA EEA LIO E     

Un 
leri 

Suicidio all’ospedaie 
> Poco prima di mezzogior no, UD 

dl Incidente si verificava all 'ospe- 
a circa una quini dicina di glor-. 

bic ricoverato per cardiop vatia un 
Snne udinese, certo delia Pietra, 

° Tiva di acuta nevrastenia. Al 
e cagionava spesso dei periodi 

Mo sconforto. : 

ter ©tso le 11,45 di ieri mentre un in- 

lere isl era recato ad attingere ac- 

put un malato e l’altro aceompa- 
ul medico, .il disgraziato, abban- 

pio il proprie letto ed attraversata 
torte” Si precipitava dalla finestra nel 

Uvie 

Rimase cadavere, La salma venne 

HOltata alla ‘colla’ miontuatia imbatte. $ 
ia prraluogo dell’autor ità giudi- 

Ta naso fa gli ingaggi 
à Teri il falegname Valentino Serafiniji 
nni 29 da Magnano in Riviera, men! 

PI Stava lavorando, impigliava.acciden 

Mente la mano destra tra i denti di 

Sega circolante, che gli strappò 

ia Pletamente le falangr di “quattro di- 

} Venne trasportato al nostro ospedale 

° Sì ebbe le cure del caso. 
U giudicato guar ‘ibile in un mese, 

g° (ARI o l'apertura delle Assise 
| battenti delle nostre Assisi saran- 
‘Maperti 11 24 ottobre p. v. 

Furto di galline 
I 

a Broti l’altra notte entrati nella/casa 
tin Egtor Federico Querini in viaCo- 
Ballin db N27 pig IAS 

rio Hi aterina Porcdto 
a Dome (Plica 3 settembre ‘alle ore 10 a 

Ma RO Amministrazione Comunale di 
4 ng e per concomde iniziativa «ddel- 
tà Di iblistrazione stessa e della Socie- 
& Nolovica Friulana sarà scoper ta in 
PR a) di Soleschiano: sulla casa do 
Lab i cabitò e morì una lapide comme- 

Va di Caterina Percoto. 

‘tu i Dlerafe, sdettata dal chio dottor 
Uto i lero, Valentinis, è è laseguente: 
iui ESATERINA  PERCOTO 

‘Perse e chiuse gii occhi persai 

U@tzi serisse i soavi racconti. 
nel quali 

‘come in limpido acque 
si specchia 

#& 11 dolce Friuli 
  

TI Comune mose 
MOMXXIE 

SCOFSO commemerativo - 2 in fria 
do “SaR tenuto dal: GEO prof. 

di PB Ellis . presidente ‘della’. 1 di 

  

Soggiungemmo che tuori del fatto am- 

minist rativo materiale la amministra- 
i zione È Provinciale ha il diritto di conser 

‘vare la sua fisionomia politica. &° anzi 
suo dovere. Si è presentata al corpo e- 
era con un piogramma suo, con U- 
na. politica. amministrativa sua!con cri 

terî suol; ha vinto sulla base ‘di tale 
programme e di tali eriterî; ha l’ob- 
bligo di ispirare le direttive delia am- 
ministrazione ad essi. Ed in ciò non pece 
ca nè di partigianeria nè di parzialità. 
Coerentemente non' lede l’interesse di 
alcuno, nè pregiudica o menoma la li- 
bertà politica di nessun amministrato 

quando rende omaggio al «leader» dal 
suo programma, e precisamente a Luigi 
Sturzo. de 

‘Comprendiamo che ciò dispiaccia ale 
la «Patria», ma il dispiacore non è un 

| buon motivo per non voler ‘capire. 

Riduzioni ferroviarie per l'assemblea 

Il Consiglio Regionale comunica.: 

I Circoli ché intendono di inviare un 
loro rappresentante’ all’assemblea ge- 
nerale di Roma (6-10 Settembre) ri- 
chiedano subito le tessere e i.moduli per 
ottenere i ribassi ferroviari alla rispet- 
tiva Presidenza della Federazione Dio- 
cesana, non al Consiglio Regionale. Nel- 
la richiesta dovrà essere indicato il co- 
«gnome e nome del partecipante «e la 

| stazione di partenza. Non occorre ag- 
giungere alcuna quota .per ottenere. la 
tessera; la quota di .L. 5 sarà invece 

| pagata a Roma quando a cura del Uon- 
| siglio Superiore sarà opposto il timbro 

per il viaggio di ritorno... 

Quei Cincoli che non possono invia- 
re un loro delegato ‘all’assemblea Ge- 
nerale ricordino .l’obbligo,di far perve- 
nire alla Presidenza .Federale mon ol- 
tre il giorno 4 Settembre ‘una delega 
firmata dal Presidente, dall’Assistente 
Ecclesiastico e col timbro del «Circolo, 
lasciando in bianco il nome del :delega- 
to, La Presidenza Federale penserà a di 
stribuire ttali deleghe ai delegati del 
Veneto. presenti ‘a Ricima, in:miodo» che | 
ognuno di essi disponga chi cingue’ voti. 

Beneficenza NESE 

Sono pervenute all? Ospizio Tomadini 
le seguenti. offerte: 

In memeria -di Maria Fantoni il pe-: 
rito Giovanni Fantoni L. 20 — Roselli | 

ti 25 — La'Commissione Prov.. Biempers [5 
Mobili erogò L. 30000. 

La Direzone presenta cordiali rin=| 
graziamenti. 

| Circo Equestre Zavatta 

lo, in onore; dei fratelli Alfredo ed Aicio | 
|Zavatta fu.sespeso e rimandato: a dUesv   Na Rvitano, a partecipare alla. cer imao- sera.   È orti quanti abbiano £ culto d el 

CE della@ossnde Patria 1 Italia. 

Muta. Amministrazione o “Paltia,, 
dun (P Patria del Friuli» finge per un 

È che ® di ‘capirci male per conelu de- 
ha Moi conveniamo nella sua tesi. 
bosa aa fiero — (perchè, poi no- 
Vail ui l’eaccordo» che afferma tra «il | 
bella essa, sente. il bisogno. di po- | 

a questo per dispensarci dal 
Ni: a nostra tesi. Ma vogliamo 
e dal momento che non’ 

0 a fare con egiornalisti della È 
Tata di don Ostuzzi». 

Nlamo distinto tra Caio 

los Sati al. sole-partito popolare) ei 
iagaie cui appartengono uomini di |. 

Pi Partito, Abbiamo soggiunto” che! 

Minio Ministra la provincia, nell’am-. 
tag, , anzi nel «fatto ammini. 

a il dovere di. non dimenti- È 

ue È è obbligato a ripartire con 

Cimitero e "Tiro a Segno 
Riceviamo, 

Più wolte «si è lamentato ‘il I rutto | 
‘sconcio che le pallottole. del Tiro è Se- 
‘®n0 penetrino nel necinto. del Cimitero, 

‘gon pericolo ‘del fosseri, «del ‘personale 

‘e.dei ‘visitatori. ; 

TM'Inoge che dovrebbe essere classica, 

mente di pace viene così trasformato in 

kia quasi di guerra. 
Una città come Udine ‘den può nè 

devo tollerare questo ‘grave inconvè- 

niente. 

‘ Perchè non ST C- altrove il 

fi Tiro a uu 
Vi cittadino. 

dx la ferrovia del: Predil| 
«Il Presidente della. Deputazione Pro- 

viuciale, ha in data di ieri, inviato. sà! 
Ministro dei Lavori Pubblici il:seguen-' 
te telegramma: . 

«Questa , Amministrazione. impressio-   3 distributiva pesi e vantaggi. L 
nata.per voci corse Soppressione tronco 
Sagrado- -Cormons ferrovia Predil, ri- 

«della Gioventù Catt. a Roma 

Luigi in memoria di .‘Achilline Moret-: 

\dispoter salvare le«dita dall’amputazio- 
‘ime. È Sa 

ieri sera:-causa la pioggia, lo. spettaco-] 

Imi 23 da Moggio Udinese, disoccupato, 

ARP IOIC RUIZ TRIP LTAENINE ANCIENT CAPITO MORI CI ATTIVITA 

  

compagnie di soldati del 24.0 Fanteria 
di stanza, a Gorizi a, per la tutela del- 
l’ordine. 

  

corre Eecellenza vosta affinchè linea 
importanza traffico internazionale ven. 
ga integralmente costruita conforme 
tracciato già approvato, formante mi 

gliore comunicazione Trieste-Tarvisio. 
Attende urgente assicurazione. Osse- 

qui». 

Una interrogazione del senatore. Morpurgo 
Il senatore barone Elio Morpurgo è 

presentato la seguente interrogazione 
con risposta scritta al ministro dei La- 
vori Pubblici: 

«Per sapere se sussiste la notizia che 
abbia intenzione di rinunziare al trat- 
to da Cormons a Sagrado della ferro- 
via del Predil, rinunzia che aumente- 
rebbe di sindliai chilometri il percorso 
della direttissima ) per Trieste con danno 
permanente e non lieve dl traffico in- 
i ternazionale, del. porto di Trieste e del 
Friuli. 

  

RR 

IN TRIBUN ALE| 

(n al siostoa Fononiiga SÌ svolgeran 
no le seguenti cause contro: 

Antosi Umberto: per truffa ; Picogna 
Mattia per minaccia a mano armata e 
Toneatto Giuseppe, Lodolo Antonio e 
Venchiotto Luigi per furto. 

SEE 

  

AREE REA sn, 

    

PER 

Lo disgrazie dei vastrellatoni di esplosivi. 
Félice Giuseppe d’ani ‘20 abitante in 

Piazza Nicolò Tommaseo 26, è stato vit- | 
tima di un doloroso infortunio sul la- 
VOro. 

Addetto al rastrellamento dei proiet- 
tili residuati dalla guerra sui campi dij 
battaglia era ieri a prestare la sua ope- 
ra;per questo improrogabile lavoro di . 
pulizia sul Monte Faiti sul:margine go. 

tto dell’Altopiano :Carsico. 
Salendo verso la cima deve ‘era fissa- 

  
li racolti sulle fàlde della ‘famosa mon- 

| tagna trovò un petardo. Coll ‘intento di 
portarlo sulla cima, lo' raccattò. Ma il 
petardo gli esplose in’mano ferendogli | 
;gravemente. due dita, Condotto imme- 

| diatamente all'ospedale dei Fatebene-| 
‘ fratelli ricette pronte ‘cure. Si spera|. 

ara preventiva della. ‘malavita 
 Teearabinieri idi «via Carducci hanno 
atto ieri certo Tren Giacomo d’an. 

perelià. privo .di mezi di. sussistenza, «di 
| alloggio o di documenti. 

“CORMONS 

Nelhumero di:ieri.arcennammo come. 
la signorina Persie Amalia di ‘anni 18 
che. assieme ad una cemitiva di fasci-| 
sti rincasava cantando gli inni del par-; 
tito fosse stata ferita da un colpo di ri-. 

ignoti, che secondo la Versione fasci- sta,. dovevano essere | ‘comunisti. del Iuo-| 
go. 

Per, rappresaglia ieri mattina:la squa| 
dra di ‘azione locale ‘occupava il muni- 
cipio che, «come si sa, è amministrato 

al posto dell’ ‘esplosione : dei-proietti- | . 

| i. isagi del ‘viageio? 

Rappresagta fascia ll Municigio i - - 

voltella sparato contro la squadra, da! 

  

Cronaca dello Sport 

  

ui îi P:-d'Ifalia automebisic i 
l'ervono. i preparativi per il circuito 

di Milano. Parecchi LARE han- 
no già provato il percorso. 

Fra giorni anche i partecipanti in 
Mot ARIE prover: anno dl o 0, 

ber pretidere cogniz tone della strada. 

J vento di forti 
marche francesi, che tenteranno tutte. 
le vie per prendersi la rivincita; dopo 
lo smacco di Str asburgo.— i 

La Frat, 

Fiancia,o 
Nazzaro 

macchine, 
Anche l’Austria-e la Ger mania saran. 

no rappresentate da due forti ditte. 
Nei prossimi numeri daremo più ant: 

pii particolari. DAR 

  

ARIE Sisd 4 
È Aa SSTEUTa TO 3 ADUOT 

vincitrice “del Gi <Pi di 
avrà ancora il fort3 Felice 

che pilotérà una delle gue 

14 Smart 

  

gn. 

Italiana guarita a Lourdes 
L’«Usser va ore: Romano» ha da. Luour 

des, 28, che tale Santina: Gatti di Ber- 
gamo affetta da 10. anni di peritonite 
tubercolare, per infiltrazione del tuber- 
couare nel poimone,. dopo l’immersione 
nella. ‘piscina, lai rsnanie sl i sentì 

    

[risanata. 

V isitata dai miedici non press nta.più | 

nessuna® lesione patologica. 

L’«Eco di Berganio» informa che la 
Gatti Santina, Sa sui quarant'anni; a- 

gita in Bergamo al N..83 di Via Ma- 
|. sone, i i Du 

Bra ammalata da cima un anno..E | 

L aa Paludi Funebri | da quasi sette mesi era costretta a etto 
in ‘uno stato quasi di immobilità. Fu 

‘all’ Ospedale Maggiore >, pol tornò a casa 
sua. Visitata da medici, fil trovata af- 

fetta da peritonite eda tubercolosi. Ac | 

corpo, tanto 08 si era dovuto porre un 
cava SSRRTA nol letto per tenerle sol levate | 

le coltri. 

panno parti per Lourdes, ‘Ati 
essere ti tao tate in. treno con l’auto- 

i attiga. Si diceva sicura che a Lour des 
sarebbe d‘iarita, sebbene. ; RIC Rsasse ‘for-| 2 
tissimi dolori. i 

Il medico curante “lan it: atti’ da detto 
che —- visitata da parece echi sanitari — 

«STA stata trevata ammalata di peritoni- 
ta fibro caseosa tubercolare, di vna fle-| 

cale al + polmone sinistro. 

19 da in letto da sette.od 8 mesi iù mo- 

-dio.da non potersi muovere. Al minimo 

‘iltremolio dell’impiantito accusava do- 
ilori fortissimi ed ‘emetteva grida. 

Il medico seonsigliò il trasporto. a 
Lwundes temendo un aggt avamento per, 

i 

  — E «Oss ivatore Roiitalio». ida notizia, 
ssd pare sehié qQuar rigloni francesi. 

‘adatte DICIAMO 

    

Nuova. Cappelleria 

(UBINE - Via Mertat, 11 - UDINE 
Grande ‘assortimento di’ cappelli: di paglia! 
«da ‘uom, A e RISO Berrette . per: 
[l'estato: 10 ua Di dg 

La ar *- "aladino 

  

    dai secialisti. 
Nessun incidente avvenne anche Der 

chè la popolazione guardò con indiffe- 

renza tale occupazione in attesa di.quel 
lo che farà l'autorità gompetente, 

Nel pomeriggio coi treni di Trieste| 

giunsero squadre fasciste da Monfaleo- 

ne, Sagrado e ‘da Cervignane. 

dun di ipatizioni 
dal i. settembre agli esami 

per ‘bambini di La Il.a ILa.e IVa Ele- 
mentare presso Te scuole autorizzate. 

“del -Collegio Arcivescovile -. Udine:     1 ‘autorità inviò tosto sul duogo dae | 
: Istruzione religiosa obbligatoria. 
 Rivelgorsì, «alla Direzione, i 

cusava acuti dolor in tutte Ie parti. del |' 

bite alla g gamba destra £ di catarro api- 

‘contatto, all’entrare stesso in stanza per] 

Bertoglio Maria! 

| PORDENONE p. 8.25 d, — 6.42 —. 

VENEZIA p. 0.20 d:— 520.— 7.50 d. | 

| TRIEVISO p. 1.20 d.:> 6.17 — 8.47 d. 

  

sl n » 
TATO iene be iii beni» io 

er SERRE IRINA) 

e na 7 rt —— a 

  

Ricerche a e eent. 6 la vere 
is, ogni altro avviso eent. 10 — tom 
merciali ets, 15, Minimo 20 parole. 
  

Lezioni 
  
  cone co. 

POLITECNICO Liegi, Lauree inge- 
gnere facilitazioni liearizioni istituti tec- 

poni 21 Firenze. 
  

Fitti 

VASTO magazzino affittasi per 1.0 
settembre fuori Porta Grazzano, Corti- 
le cintato .adatto deposito legnami éce. 

Rivolgersi Dorta, Viale Stazione, 81. 

  

  

Commerciali 
  

UFFICIO Tecnico delle Stime SPI. 
VACH FRIULANO, Geometra-Agrono. 
mo - Udine Via Treppo N. 41 (di fron. | 
Le ell'Officina del Gas). Inventari, Divi 
sioni di patrimoni; Rilievi e misure; Pre 
‘venitivi, ‘Progetti; ‘Liquidazione di la 
vori, Compravendita per conto ‘di ter. 
zi ‘èselùsi mediatori, Sistemazione. di a. 
riende, Denuncie di suecessioni, 

vinacce, vite 50, il. primo costruito di 

acciaio fuso i in tutte le sue parti e ga- 
rantito da qualsiasi rottura. Officine. 
Meccaniche. A. HENLSGanA- Udine - Ci 
sis, 27. 9 
  

Sma rrimenti 
  

‘na è stato perduto venendo a Udine col 
‘primo treno un breviario da sacerdote 
(la parte estiva). Opera buona ripòr- 

[ tarlo, dietro mancia, al nostro Ufficio. 

1 MAR — 

      

nici e simili Dottore Anichini Pier Cap: | 

VENDESI torchio. nuovissimo per 

‘SUL TRAM di S. Daniele ieri matti-|. 

  

   10.1 d. —- 14.29 d. — 17.41 — 21.49 
| CASARSA p. 3.10 d. — 65 — 8.17 — 

10.21 d. — 14.52 d. — 18.8 — 22.20 
UDINE a, 4 d. — 7.22 (da Casarsa) — 

9.10 — 11.10 d, — 15.40 d., — 19.6 
— 22.20, 

UDINE - S. GIORGIO di NOGARO 

UDINE p. 6.5.— 11.80 — 18.5*. 
PALMANOVA p, 6.45 — 12.25 — 19.5® 
S. GIORGIO di NOGARO..a. 7.10 — 

12.52. — 19.30*. 
(*) Non si effettua la domenica. 

S. GIORGIO di NOGARO . UDINE 
S. GIORGIO di NOGARO p. 6.15* — 

13.15 — 18.22. 
PALMANOVA p. 7* — t4 — 18,56. 
UDINE a. 7.39* — 14.55 — 19.29 —a 

22,10. 5 
-£®) Non si effettua la dinenici 
VILLA SANTINA . STAZ Pp. CARNIA 
VILLA SANTINA p. 6 — 5 88 — u 30 

i -— 17.10* — 19,50, 
TOLMEZZO. a.:6.21 — 8.21* — - 3 +51 

— 17.31* — 20.11, 
‘TOLMEZZO p. 6.24 — 11.59 — 17.54 

— 20.19. : 
STAZIONE per la CARNIA a 6. 50 a 
UT 1 BROS SSL 20.45. 

Il sesondo tren) fa servizie soltanto 
‘da ‘Villa Saxtina a Tolmezzo, 

STAZ. p. CARNIA . VILLA da 
STAZIONE per la CARNIA p: 7.45 — 

10.45* — 17.20 — 21.20, © 
‘TOLMEZZO a. 8.18 — 11.19* — DE 48 

2148, 
TOLMEZZO > 8.22 — 11 52% SIAT 
aci O 

VILLA SANTINA a. 8 45 — 12. 15° — 
0 1820 — 22. 

SD ‘ultimo treno da Villa SANTINA a 

Stazione per la Carnia si effettua 1 
lunedî, giovedì e sabate. 

UDINE . S. DANIELE 
UDINE p.. 7.10. 12.15 — 14.55 —   

Pietro. Ditturitto di ‘UDINE 
Piazzale Osoppo N.8- Telefono N..83.- 

Fa noto che alte ternierè un copioso 
assor timento di bare mortuarie di qual- 
slasi specie tanto comuni che di lusso. 

nenchè di quelle doppie per trasporto 
da Coniung Sa Comune. a seconda le } re 
scrizioni del regolamento di Polizia Mor 
‘tuaria fornisce "per qui alsiasi classe ad-0- 
eni bara tn ricco velo senza aumento 
alcuno di prezzo della vigente tariffa. 
A richiesta pure prestasi. per funerali 
e camere Lele in provincia è fuori 
con carrozze di sua proprietà dI prima 
e-seconda classe a puozzi imodicissimi. 

Malattie polmonari 
FRAGGI 

n. (ONDA! 
VIA AQUILEIA, N. SUA; - 

h
g
 s 

    

  

3. Pneumotorace.tera. 

peutico. Si gro - vaccinote 
rapia. Esami. microsco- 
‘pici - Ricevo tutti i giornì 
tranne i festivi, dalle. 8 

UDINE 

  

Lraio: delle: Ferrovie: 
(In vigore dal primo. «giugne): 

- UDINE. VENEZIA 

Casarsa), 9.06 4.5.4, 1749 

CASARSA p. 8.5 d. — 6.15 — 8,28 (ar. 
riva) — 10.88 — 14.65 d. — 16.19 
— 20.55 d. 

10.58 — 16.17 di — 18.44 — 21.15d 
16,48 d. — 20.90 — 22.30 d.. 

OVENBZIA a, 5.45 d. — 9.20 — 13.90 — 
9.40 do— 2120— 28.15 d. 

VENEZIA . UDINE. 

— 12.10 d. — 16 — 18,40. 

(—13.114.— 16.3. 19.54, 

alle 11 e dalle 14 alle 16] 

UDINE p, 2.5 d. — 5.15 — 7.15 (fino a || 

TREVISO p; 4:53.d. — 3.28 — 1235 | 

18.45, 
| TORREANO 7,37 — 19.42 — 1522. — 

;11942.... 
MARTIGNACCO 7.46 — 12. 51 — 15.81 
STEREO 
FAGAGNA 85 — 1910 — 15 50.:— 

19.40; I 
(8. DANIELE a. 8,35 — 13.40, — 16.20 

— 20.10; 
8, DANIELE UDINE. 

8. DANIELE p. 6.55 — 12/4 = 14.40 da, 
18.30. 

FAGAGNA 7.26 — 12,81 — 146, 1 — 
191. 

MARTIGNACOO 7.45 — 12.50 — 15.30 
— 19.20. 

19.29. 
UDINE a. 8.20 — 18.25 — 16.5 — 1955. 

‘TRIESTE . UDINE 
TRIESTE p. 6.10 — 10.55* — 
16.25 d. — 18.20. 

GORIZIA p, 5.58 — 8.16 — 12.47* — 
14:45 — 18.15 d, — 20.40, 

3 

| CORMONS p. 6.25* — 8.39 — 13.12° 
cata uno RARE SITE VRLIMBIPAIIE IT LATTA MEL P . (*) Non si effettua la domeniea; ‘ DI 

“—— 15.2 — 13.84 d. 2 “TATO 
UDINE a. 7* (da Gorizia) — ‘948. — 

© 13.45* — 15.32 — 19.6 @ ‘21.50, 

UDINE . TRIESTE. 

   

| UDINE p. 5.10 — 7,45% — 
: 14.10 — 17, 30* Has, a Go; nizia) — _ 
119.50. 

CORMONS p. 548 — &aie — nia 
1445 — 18.64 — 20.31. 

GORIZIA p. 6.25, — 8.58* — aa, 
— 15.15 — 18.91* (arrìva) 
Del 

TRIASIA a A8s _ 1050 — - 14.108. 
e AT45 — 2256. 

E A 

:-TRAMVIA UDINE - TRICESIMO 

Partenze da Udine: 7.30 — 840 — 9.10 
11,10 — 12.25 — 19.25 — 1425 — 

(16.25 — 1625 17.251 18.25 
1.10.25 — 205,0 

IRE da Pricbgimo ‘(646 _ 815 nl 
9.15 — 10.15 — 11.15 — 1230 — 

18:30 — 14.30 — 15.30 — 36.30 Ci     PORDENONE p. 2.46 d. — 7.51 — 17.80: lecite SR: 

  

  

  

  

  Per la qualita delle ‘materie scelie 2 per il metodo. 
| nazionale di confezionamento sono: riconosclute 
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La solenne protesta del Friuli Orientale 
Con largo concorso di sindaci e di 

rappresentanti dell, associazioni econo- 
miche e delle aziende commerciali in- 

‘ ‘d'ustriali ed agricole del Friuli Orientale 
ebbe luogo domenica a Gradisca l’adu- 

‘ ‘nanza di protesta contro il tentativo di 
eliminare dal tracciato della progetta. 
ta ferrovia del Predil il tronco Cormons 
Gradisca. Sagrado. 

Era presente anche il Commissario Ci 
‘vile comm. Petragnani. 

Il Sindaco cav. Marizza dopo ringra- 
ziati gli intervenuti dà lettura ‘del se- 

» guenta telegramma pervenutogli . dal- 

L'on, Fantoni: «Impossibilitato interve- 
‘mire invio adesione assicurando appog- 
‘gio decisioni assemblea» e dà parola al- 

| l’assessore Dorigo il quale legge la sua 
relazione ascoltatissimo e che noi ripor- 

blamo per esteso: | 

Signori, 
. A nome del nostro Sindaco e della 
Giunta ringrazio caldamente lor Signo- 

: ri per essere intervenuti a questa im- 

«portantissima riunione e nel contempo 

. mi permetto di confidare nel loro in- 

| condizionato appoggio, trattandosi di 

‘ama causa comune di cui l’esito può 

mettere a grave repentaglio. l’avveni- 
re delle nostre popolazioni.; i 
«Noi abbiamo invitato precisamente 

voi, perchè rappresentate le popolazio- 

“ni che seguono inevitabilmente le sorti 

della nostra città. 
| La notizia comparsa sul giornale «Il 

‘ Friuli» riguardante la costruzione della |. 

‘ grande arteria ferroviaria del Predil, 

risponde disgraziatamente al vero. Di- 

‘co disgraziatamente perchè a nostro 

sommo danno è vera la risposta del Mi- 

mistero dei Lavori Pubblici alle insi- 

‘stenti pressioni della Amministrazione 

Provinciale e della Camera di Commer- 

‘cio in Gorizia perchè venga modificato 

il tratto della linea Cormons-Gradisca- 

Trieste, nel senso che, evitando i paesi 

tra Cormons e Sagrado passi per Gori- 

‘. La citata risposta parlando del tratto 

Cormons-Gradisca, finisce in questi ter. 

mini: «Se una tale soluzione potesse a- 

vere come tonséguenze di acquistare le. 

‘ansie di codesta città e di eliminare o- 
‘gini sud Gontrarietà alla linea del Na- 

‘tisoné, non sarei alieno, pur tenendo con 

% ‘del sacrificio che 1’Amministrazione 

Werroviaria si addosserebbe, obbligan- 
dòla ad un maggior percorso di 11 chi- 

lometri, non sarei alieno che detta so- 

tuzione debba venire senz’altro adot- 

tata», 
Questo, o signori, è il colpo più fiero, | 

più gravido di conseguenze, che viene 

inferto alla nostra vitalità, al nostro av. 

venire. 
‘‘’Eeco come un’altra volta ancora si 

dimostra che la nostra consorella Gori- 
%ia non trascuri occasione alcuna per 

L'allora Commissario per gli affari au- 
tonomi della provincia di Gorizia e Gra- 
disca, venuto a conoscenza che si ini- 

ziavano i lavori per il progetto, inviò 
un memoriale al Governatorato di Trie- 

ste ed uno al Comanido Supremo secon- 
do-.cui si. prospettava la. congiunzione 
con Trieste e l’Austria attraverso la li-. 

nea Gorizia-Tarvisio costruendo il trat- 
to S. Lucia-Tarvisio. 
| “La Direzione delle ferrovie gettava 
però le basi del progetto ‘in modo di 
conciliare le esigenze della Venezia 
Giulia e quelle della provincia di Udine 
e congiungere quindi. Udine con Tarvi- 

sio attraverso la valle del Natisone, t0€. 

cando Cividale e poi proseguire diretta- 
mente fino a Monfalcone. 

Dopo varie. discussioni sul tronco che 

prima doveva. essere costruito, il Mini. 

stro Peano deliberò di dare assoluta pre 

cedenza alla costruzione della linea Pre 

dill, Caporetto, Cividale, ‘S. Giovan. 

ni di Manzano, Cormons, Gradisca, Mon 

falcone, Trieste. ! 

In seguito a tale deliberazione la Ca-| 

mera di Commercio di Trieste inviò a 

Roma una commissione ‘è; protestare, ed 

in tale occasione il Ministero assicurò 

il comitato che se contemporaneamente 

alla linea S. Lucia-Predil-Tarvisio vie- 

ne costruito anche il tronco Predil-Cre. 

da-Cividale-Cormons-Monfalcone - Go. 

rizia, non verrebbe danneggiata per al- 

cun motivo... ne SR 

Ma l’amministrazione provinciale e 

la Camera di Commercio non rimasero 

soddisfatte di questa risposta e propo- 

sero alla direzione delle ferrovie una 

transazione in modo che non venga co- 

struito il tratto Cormons-Sagrado che 

taglierebbe fuori Gorizia, che. sarebbe 

di grave danno alla città. 

La città di Gorizia sostiene dunque 

‘che l'essere tagliata fuori di questa li- 

to della città e della provincia. Noi vo- 

gliamo invece dimostrare quanto Gori- 

‘to vantagigio invece avrebbero la no- 

stra città e le nostre popolazioni. 

Col tronco Tarvisio-S. Lucia- Tolmi 

no-Gorizia verrebbe congiunta all’Au- 

‘stria tedesca questa ultima col già esì- | 

stente tratto alla città di Trieste; quin. 

di la ‘città di Gorizia nulla potrebbe a- 

vere di scapito, avendo la congiunzione 

diretta anche col nuovo territorio di 

Tarvisio la quale congiunzione completa 

l'allacciamento di tutto il versante, 0- 

rientale della Provincia col capoluogo. 

E’ o non è sufficiente agli interessi 

della città di Gorizia il suo allacciamen- 

to coll’Austria tedesca, con la città di 

Trieste, con tutto il proprio territorio? 

Io ritengo che ciò sia sufficiente. 

Quale danno le potrebbe derivare dal 

tratto diretto Cormons-Gradisca, riten-   d6lpire La nostra città, condannandola 

dla perpetua povertà, impedendole 

qualsiasi sviluppo economico assorben- 
‘done tutti i vantaggi. 

| Voglio'addurre qui qualche fatto che 

ci indica come Gorizia, e quel che è 

peggio l'Amministrazione Provinciale, 

| abbia tentato non solo di menomare la 

dignità della nostra città, ma anche di 

annientare addirittura quel nostro pré- 

stigio al quale una lunga serie di sto- 

rici, sagrifici e fasti ci dà inconcusso di- 

ritto. ©“ 
. Ricorderò come il Commissariato per 

gli Affari Autonomi della; Provincia 

di Gorizia e Gradisca abbia tentato di 

eliminare dalla denominazione della 

Provincia il nome di Gradisca. 

«- La cessata amministrazione di que- 

sta. città fece protesta scritta il 5.11. 

1919 e la risposta si fece attendere per 

oltre 4 mesi; e nemmeno il 20. 3. 1920 

l’avremo avuta se la cessata amministra 
zione non l’avesse sollecitata con lette- 

ra dell’8. 3 dell’anno stesso. .. 
Ma quale era questa risposta t-Incon- 

sistente ! 
‘Si eliminava il nome di Gradisca arbi. 

trariamente per non ereare della confu- 

sione e perchè nel Regno non esistevano 

che provincie denominate dal solo ca- 

poluogo, | ai 
Queste ragioni vennero felicemente 

contro battute dal Comune di Gradisca 

con una bella energica risposta, che ri- 

marrà storica a dimostrazione del n0- 
stro orgoglio è del nostro amore per la 
nostra città il 5. 4. 1921. pa Sa 

Un'altra ancoral.. 

di 

-Cessati î poteri straordinari del R.|. 
Esercito nel dicembre 1921 si procedet- 
te alla nomina della Giunta straordi- 
maria Provinciale... 

Ricordiamoci o signori, che nemme- 
ino uno della città è del distretto di Gra- 

disca venne chiamato a farvi parte. 
Mi permetto di fare una-breve croni- 

storia dei fatti ‘che procedettero la ci- 
tata deliberazione del Ministero dei LL. 
APP da | 

‘Appare evidente che il Governo è ve- 
nuto alla determinazione di creare una 

linea di grande traffico internazionale 

che potesse congiungere l’Austria te-| 

idesca e l’Italia evitando il passaggio 

per la Iugoslavia ed anche per ridare 
‘alla città di Trieste la sua primitiva vi. 
talità, facendo affluire a quel porto le 

merci estere con una linea diretta che 
.| «Il Comune di Gradisca, rilevato eg- segua il percorso più breve possibile 

go che il danno sia nullo 0 molto esi 

guo, trattandosi di una linea direttissi- 

ma di collegamento tra l’Austria tede- 

sca e il porto di Trieste. pù i 

Dicendo questo, se è vero quanto ri- 

portava; il.giornale «Il Friuli» del 12. 81. 

a. c. non nascondo la mia sorpresa per 

il contegno della Camera di Commercio 

di Trieste, la quale, contro gli interes- 

sî di quella città, ammette e sostiene 

che la ferrovia debba passare per Co- 

rizia, costringendola a formare un an- 

golo acuto ‘ed un percorso maggiore di 

circa 20 chilometri. STI 

Qualora invece'la linea fosse diretta 

e spedita, mentre, come 0 detto la città 

di Gorizia avrebbe ben poco da perdere, 

alle nostre popolazioni deriverebbe un 

grandissimo incalcolabile vantaggio col 

la creazione a Gradisca di un impor- 

tante nodo ferroviario; che, mentre la 

congiunge direttamente con, Trieste e 

Udine, crea altresì la probabilità di es- 

gere congiunta in breve con Venezia 

attraverso il tronto Gradisca-Cervigna- 

no. 
Gradises dunque, oltre a divenire un 

nodo ‘ferroviario, diverrebbe un buon 

‘centro commerciale e anche industriale 

data la sua posizione centrica nel Friu- 

Ji Orientale. i 

I vostri paesi signori, seguirebbero 

le stesse fortune, perchè l’espansione 

di Gradisca non può che recare vantag- 

gio ai paesi. limitrofi. ‘Questo comune 

ha seguito sempre col più vivo interes- 

se lo.svolgersi.delle pratiche per V'at- 

tuazione di questa linea ferroviaria. 

I Sindaci di Gradisca, Cividale e Ma- 

riano,. venuti a-conoscenza delle-lettere 

in data 23 giugno e set 
dirette da S. E. il Ministro dei LL: PP. 

on. Peano all'on. Fantoni secondo cui 

il Governo si sarebbe assunto l’esplici- 

to impegno per la costruzione della li-   grado, Gradisca, Cormons, Cividale, Ca- 
(Ero, P. Predil, Tarvisio, riunitisi a 
Cormons il 20. 4. 1921 assieme al Com- 
missario e Vice-Commissario..di quella 
città votarono un ordine del.giorno in- 
vocando che i lavori vengano iniziati al 
più presto possibile, i 5 

Li 30 luglio e. a, avuto sentore delle 

ra di Commercio e 1’Amministrazione 
Provinciale contro il tratto Cormons: 

votò il seguente ordine del giorno:   

  

IE i 

nea potrebbe provocare l’immiserimen- |. 

zia ben poco verrebbe a perdere è quan. | 

sette agosto 1920, 

nea ferroviaria Trieste; Monfalcone, Sa-|. 

di procedere contemporaneamente alla 
costruzione della ferrovia S. Lucia di 

Tolmino-Tarvisio e anche a quella della 
ferrovia Serpenizza-Cividale - Cormons 
Gradisca - Monfalcone Trieste; rite- 
nuto che la costruzione di detta ferro- 
via, corrisponde al voto unanime espres. 
so dalle popolazioni, considerato 1 note- 
voli vantaggi che dal passaggio di que- 
sta arteria di grandi comunicazioni in- 
ternazionali deriverebbero ai comuni li 
mitrofi, fa voti perchè nella esecuzio- 
ne della importante opera venga tenu- 
to conto del fatto che la città di Gra- 
disca, seconda capitale della provincia 
tagliata fuori dalle grandi comunica- 
zioni e che per essere situata nel centro 
del Friuli redento, nonchè in conside- 
razione degli enormi danni subiti du- 
rante la guerra, sta nell’interesse gene. 
rale che detta ferrovia venga ad essa 
avvicinata quanto più possibile per mo. 
do che anche a questa città sia dato: fi- 

nalmente di potersi avviare verso ùn mi 
gliore avvenire». 

Ho citato soltanto qualche passo im- 
portante, tralasciando molte altre pra- 

tiche minori per non dilungarmi di più. 

‘Da quanto ho detto in precedenza mi 

sembra poter logicamente giungere' al. 

la deduzione che l’unico risultato della 

mancata comunicazione diretta Cor. 

mons-Sagrado' non sia già l’immiseri- 

mento di Gorizia e della Provincia, ma 

unicamente il nostro immiserimento e 

che quindi al Ministero dei LL. PP. 

non può riuscire difficile mantenere il 

suo progetto primitivo. 
La questione o Signori, si presenta 

anche sotto un aspetto patriottico, L'I- 

talia che seppe venir incontro alla no- 

stra città in varie circostanze non può 

venir meno in questa che tratta assolu- 

tamente della nostra esistenza. E noi 

o Signori, forti nella nostra italianità, 

stretti intorno al glorioso Leone di S. 

Marco, pieno di ricordi italici, memori 

della prosperità di Gradisca in quel 

tempo, facciamo unanime appello al Go. 

verno d’Italia, appello che suona grido 

di angoscia, appello che suona suppli- 

ce preghiera per la nostra esistenza, Ap- 

pello, che se dovesse rimanere infrut- 

tuoso, suonerebbe rantolo d’agonia per 

la nostra dignità, per il nostro presti- 

gio. i N 
‘Appena chiusa la relazione Dorigo, la 

quale viene molto applaudita, si apre 

una lunga e animata discussione che 

ha per risultato la nomina a voti una- 

nimi di ‘un comitato d’azione perma- 

nente il quale avrà il compito di mette- 

re in esecuzione î deliberati e di fare 

tutti quei passi che l’importanza della 

questione richiede. i 

Il comitato riesce composto dai sIn- 

daci di Gradisca, Cormons, Fogliano, 

Mariano e Romans e da quattro dele- 

gati delle aziende industriali, commer- 

ciali e agricole di Gradisca e Cormons. 

A presidente del comitato viene eletto 

il sindaco di Gradisca cav. Marizza, € 

segretario l’ass. Dorigo. 

In fine viene approvato ad unanimi 

tà il seguente ordine del giorno: x 

I Sindaci del Friuli Orientale uniti- 

si nella sala del Consiglio di Gradisca 

addi 27. 8 .1922 per la trattazione della 

ferrovia del Predil, i 

Viste le pressioni fatte dall’Ammini- 

strazione Provinciale e della Camera di 

Commrcio di Gorizia nel senso di otte- 

nete una soluzione egoistica contraria 

deplorano l’azione partigiana di dette 

Autorità e le additano al biasimo delle 

popolazioni interessate poichè ottenne- 

ro l’assentimento del Governo dei loro 

ingiusti postulati. 
| Vista la deliberazione del Ministero 

dei LL. PP. colla quale concede alla 

città di Gorizia una transazione nel pro- 
getto originario secondo cui la ‘nuova 

linea di grande traffico. toccherebbe 

quella città evitando il ‘breve tratto 
Cormons-Gradisca, se pi 

considerato che mentre il vantaggio 

che deriverebbe alla città di Gorizia sa. 
rebbe moralmente e materialmente nul- 
lo in seguito al costruendo tronco, S. 
Lucia di Tolmino-Tarvisio che finireb- 
be la congiunzione di quella città con 

l’Austria tedesca e, mediante la esi- 
stente doppio congiunzione con Trieste, 

trofi deriverebbe un grandissmo danno 

in seguito precisamente al mancato be- 

neficio di questa linea. 

Considerato pure che le ragioni ad- 

dotte dall’Amministrazione Provincia- 

approvazione del progetto che com- 

prendéva ;l tratto Cormons-Gradisca, 

avvenuta nel gennaio 1920 e considera- 

questa linea da Gradisca produrrebbe 
l’immiserimenti se non il soffocamento 

della vita industriale e commerciale di 
‘questa città e dei paesi limitrofi, 

forti del buon diritto, convalidato dal 

le adesioni di tutti i rappresentanti 
delle popolazioni interessate, si costi- 

tuiscono in comitato d’azione il quale 

dovrà energicamente agire sulle Auto- 

rità competenti, perchè le passate pro- 

agli interessi generali della Provincia, | 

alla città di Gradisca e ai paesi limi-| 

1, e della Camera di Commercio di Go- | 
rizia sono in viva contraddizione colla 

to infine che il mancato passaggio di 

  

   

facciano si che la loro città e i loro pae- 
si risentano del benefico tutelare affetto 
della Patria Redentrice, DI 

iene corporee iran | MUR - tn 

Lettere Trevigiane 

Sulla pacificazione 
Ancora pezzi di carta... importanti 

Ieri sera si è riunita in Prefettura 
la commissione Arbitrale per la pacifi- 
zione la quale, sotto la presidenza del 
Prefetto, ha deliberato: 
a) che in casi. di particolare urgenza 
il giudizio del Comitato Arbitrale pos- 
sa essere emesso anche con la, presenza 
di due soli membri. i 

      

b) Gli inscritti ai partiti od organizza- 
zioni contraenti i quali appartengano 
anche ad altre provincie svolgano co- 
mungue una attività: in provincia di 
Treviso, sono tenuti ‘al rispetto delle 
clausole assunte dal rispettivo partito 
od organizzazione nella provincia; 
c)Il partito o la organizzazione che‘in- 
travedesse per qualsiasi ragione una! 
possibilità di contrasti violenti è tenuta 

a tentare preventivamente un accordo 
con la parte o con le parti in presumi- 
bile contrasto deferendo se del caso, il 
fatto al Comitato Arbitrale. 
d) Coloro che appartenendo ad un or- 
ganismo contraente del patto di pacifi- 
cazione ne fossero espulsi per contrav- 
venzione agli obblighi assunti, non po- 
tramno essere ammessi a fan parte di al- 
tro organismo contraente senza il giu- 
dizio favorevole preventivamente .emes- 
so dalla Commissione Arbitrale. 

  

Mentre plaudiamo ancora; una. volta 
alla buona e sincera azione dei compo: 

mo che i pezzi di carta non definisconò 
nulla, specialmente in questo. triste 
campo di lotte fratricide. Per disarma- 
re gli spiriti è necessaria l’intima con- 
‘vinzione che lelotte di fazioni apporta- 
no sempre a cruenti epiloghi. E noi ci 
auguriamo di tutto cuore che questo 
elementare discernimento, possa con- 
vincere i gregari di tutti i partiti a but- 
tare le armi.e nel bacio. e nell’abbraccio 
fraterno dichiararsi. cittadini amanti 
veramente del bene della Patria. 

Nel campo repubblicano 

Errori ‘e colpe 
Nel supplemento della «Riscossa» di 

ieri sera sono state pubblicate le due 
lettene di dimissioni dalla sezione di 
Treviso del P.R.I. dell'on. Bergamo 
e del signor Ronfini. » e 

TI giornale non aggiunge parola di 
commiento. 1 

La lettera dell’on. Bergamo 
«Ai componenti la sezione repubbli- 

cana di Treviso GG... , 
‘Gli amici ‘on. Arcani e ‘avv. Dalla 

Rosa mi hanno comunicato il testo del- 

l'accordo col prefetto ve coi fascisti. 
Non elevo proteste contro l’autorità 

la quale da tempo adopera tutte le ar- 

boscata fino a compilare di suo pugno 
il bando contro di me; un repubblica- 
no italiano non può protendere grazia 
dagli sgherri del regime. 

ti coloro — esclusi l’on. Arcani e l'avv. 
Dalla Rosa ingulati — che per varie e 
non tutte chiare ragioni, hanno accon- 
sentita (colle scuse della pace, senza 

riserve e senza avvertire che soggiace- 
vano alla minaccia incoraggiata ed a- 
vallata dal prefetto) di ritenermi respon 
sabile dell’ordine, o della guerra in Tre 

le esclusivamente mia si è potuto man- 
tenere sempre una discreta tranquilli- 

Non ho mai creduto alla necessità 
dei patti di' pacificazione perchè ho sem 

pre ritenuto che il partito repubblicano 
per le sue tradizioni e per la sua dottri- 
na non dovesse nè dare nè accettare a 

     

     

  

   

qualsiasi tipo 

    

e genere 
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irpino Co ere ci ve nine EVE 

nenti la Commissione Arbitrale ripetia. |. 

L'oe. Bergamo e-Roofini si. dimettono 

mi più ignobili, dalla calunnia all’im- 

Protesto invece fieramnte ‘contro tut- 

viso dove proprio 2 d opera mia persona-.   
   

       
   

    

   
    

pratiche che stavano facendo la Came 

Gradisca il Consiglio Comunale nostro 

messe vengano mantenute e danno fin 

ld’ora ampio mandato al Comitato d’a- 
zione, perchè qualora le loro pratiche 
risultassero infruttuose prendessero im. 
mediatamente accordi con Società Pri- 

vate e Capitalisti per costruire questo 
tronco e fanno un caldo appello alle 

    | Deposito Tralicci sa ri E GR 
considerazione i loro giusti postulati e | sam 
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nessun costo mai, neppure oggi, 
guerra che disonora la, Patria. 

La seconda parte del cosidetto patto 
è, non solo accettabile, ma i principi in 
essa affermtai sono stati costantemente 
da me propugnati. La prima parte, in- 
vece, che riguarda l’attività passata del 
partito, vorrebbe far dimenticare le me- 
ravigiiose battaglie sostenute e vinte 
per la difesa dell’erario, per la pubbli- 
ca moralità e per quei combattenti con 
tadini cui il patriottismo della agraria 
e dei moderati promise ogni bene nei 
giorni del pericolo. i 

Questo passato io rivendico con indi- 
cibile fierezza. 

Aile :gnobili accuse fra le quali lo 
sciopero di Roma, lanciatemi in mia as- 
senza nella riunione presieduta. dal pre 
fetto, risponde con alta civile protesta 
e mostrando la mia vita fatta di lavoro 
di sacrificio e di grande amore. 
N mi dolgo o. mi curo dei miei meri- 

ti patriottici, poichè la patria si serve 
in umiltà, senza chiedere premi. Giuria- 
ti sa e sente tutta la enorme ingiustizia 
con la quale egli, forse non accorgendo 
si di rendere l’atteso servizio agli agrari 
e moderati — che non sono la Patria, 
ma razza di esosi bastardi — tenta col- 
pirmi. 

Si aspettava e si preparava forse il 
doloroso e deprecato fatto di piazza, 
perchè sono molti coloro, e non faseisti 
che non possono tollerare voci moleste. 

Comunque poichè non mercanteggio 
la. mia dignità e amo sul serio la mia 
Treviso e desidero anche se da alcuni 
mesi non partecipi attivamente alla vi- 
tin politica, che non sorgano incidenti, 
io rassegno irrevocabilmente (e nulla 
potrà rimuovermi dalla mia decisione) 
le mie dimissioni da inscritto alla Se- 
zione di Treviso del Partito Repubbli- 
cano Italiano. | 

Mi rendo conto dell’azione fascista 
sta bene, ma alle diaboliche vendette 
degne della, «Ceka» della prefettura e 
della questura. di Treviso, mi oppongo 
e mi opporrò perchè sono uomo. 

G. Bergamo». 

Quella del sig. Rino Ronfini 
«Al Comitato direttivo della Sezione 

di Treviso -del.P. R..I., Treviso: 

Dopo quanto è avvenuto. mi dimetto 

da membro del Comitato Direttivo e re-g 
stituisco la tessera. della Sezione di Tre 
viso del P.R.I. Mi sento onorato di es- 

sere stato posto, nell’attuale vicenda a 
fianco di un womo che merita più di 
prima affetto, stima, ammirazione. 

Ma prot>5 corto 1l tentativo — 
creato con la complicità dell’autorità 
costituita e di elementi estranei forse 
ai partiti, ma animati da loschi ed inaf- 
ferrabili interessi o da maturati piani 
di vendetta — di farmi passare per e- 

lemento perturbatore e quindi fomenta- 
tore di quella guerra civile che le no- 

stre idee e la nostra dottrina hanno sem 

pre condannata e deprecata. 
Dopo 20 anni di milizia 10 esco dalla 

Sezione di Treviso del P.R.I. e dalla 
lotta con grande dolore, ma a testa al- 
ta. - Rino Ronfini». 

Adolfo Pisenti, redattore per Treviso 

del «Gazzettino» nel numero del. gior- 
nale di stamane fa un commento e co- 
glie l’occasione della dimissione dell’on 
di Bergamo per enumenare le sue bene- 

‘ merenze in guerra, elencando le decora- 
zioni avute e le promozioni per merito. 
E per il decretato allontanamento. da 
Treviso, Pisenti dice: « Ma non dobbia- 

mo oggi dimenticare che l’on. Berga- 
mo è stato improvvisamente abbando- 
nato da tutti mentre pesa su di lui un 
bando. quasi ufficiale, consenzienti gli a- 
mici suoi con la ratifica di rapnresentan 
ti di altri partiti. L'on. Bergamo scon- 

‘ta errori suoi, ma nella maggior parte 
‘errori di uomini che si strinsero intorno: 
a lui; che lo dominarono anche ricavan 
done notevoli vantaggi tuttora perma- 
nenti e finisce «Ora egli è abbandonato :. 
pli amici suoi non desiderano di divi-, 

‘dere con lui la stessa sorte. di 

© La legge — non ostante il'‘tabelliona: 

ROTTARO TESSARO 4 * to prefettizio — non consente ostraci- 
smi. E però noi pensiamo anche alla 
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famiglia 
viene pure colpita». = 

Noi siamo pienamente d’accordo coi 

Adolfo Pisenti, sicuri che coloro ci 1a 

dell’on. Bergamo sì son serviti sono % 

gi gli stessi che supinamente hanno P de 

cettato e sottoscritto il patto... di nuov | 

lotte! Vol 

L’on. Bergamo studia e lavora 10 7 è 

silio. Ab 
a 

Il Commissario regio | 

Ci comunicano da Mogliano or va Dir 
che in conseguenza delle Dt | Via Tr 
della giunta Comunale, venne a {{ 

to Comissario Prefettizio SHM#t-. n 
naldi il quale ha già assunto 1 uffici rea 
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di Ammmistratore di quel Comu 

Dono reale 
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Al'Unione Sportiva«Olimpia? Di al 
ta trasmessa dal Ministro della tal 
Cesa, con una lusinghiera ent” al 
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solo appiccando al vaglia la 
con cui ricevono il giornale; P° 
vere franca e raccomandata pe 
re 5, invece di 7 (estero 6) Li. 
STRENNA del Piglilami! N° 
lievo, critico-umoristico+moral0; 
publlicatasi in Roma. ) 

Oltre anuovi , originali anedott! 
ti bizzarri, realmente accaduti 
tore, oltre a narrazioni interes grad): 
mene e istruttive ed a consig 
ma utili, a facezie e varietà, porti 
contiene la più ricca raccolta 
simi aneddoti su Pio X. gei) 

Inviare il vaglia di lire 5 (est no? 
allo «Studio oNvelli» - Rom |P Sulla, 
Pio 105, p. p. (Rione 13). 

Non si fanno spedizioni pe 
stale, nè con assegno. 
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